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PREMESSA 

 

Il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa, a.a.s.s. 2019/20 – 2020/21 – 2021/22, relativo al 

1° Circolo Didattico “M. Montessori” di Mola di Bari, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla 

legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 

delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 
 

Il Piano è fondato su “una puntuale ricerca della coerenza tra il PTOF stesso, il Rapporto di 

Autovalutazione del Circolo (RAV) All.n.1 e il Piano di Miglioramento (PdM) All.  n.2, con 

particolare riguardo alle priorità, ai traguardi di lungo periodo e alle azioni di miglioramento 

previste” 
 

Il Piano è stato stilato dal Collegio Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della scuola e 

delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico con proprio Atto di 

indirizzo, prot. n. 5732/B18 dell’11/12/2015 (All. n.3)



Il Piano ha ricevuto il parere favorevole del Collegio Docenti nella seduta del 27/11/2018.

 

Il Piano è stato approvato dal Consiglio di Circolo nella seduta del /11/2018.

Il Piano, dopo l’approvazione, è stato inviato all’USR competente per le verifiche di legge ed in 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato.

 

Il Piano è pubblicato sul sito Web del Circolo. 

 

Il Piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 

 

1. FINALITA’ 

L'istituzione scolastica definisce la programmazione triennale dell'offerta formativa per il 

potenziamento dei saperi e delle competenze degli alunni e delle alunne e per l'apertura della 

comunità scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali. 

 Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è il documento costitutivo dell'identità culturale e 

progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, 

extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della 

loro autonomia; 

  è coerente con gli obiettivi generali ed educativi previsti dalle Indicazioni Nazionali e 

risponde alle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale tiene 

conto della programmazione territoriale dell'offerta formativa, comprende e riconosce le 

diverse opzioni metodologiche e valorizza le relative professionalità;  

  mette in atto il Piano di Miglioramento elaborato nel Rav;  

 elabora il Potenziamento dell’Offerta Formativa; 

  promuove finalità, princìpi e strumenti previsti nel Piano Nazionale Scuola Digitale; 

 descrive gli interventi adottati per l’inclusione 

 programma le attività formative rivolte al personale docente e Ata; 
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 presenta il fabbisogno di posti comuni e di sostegno dell’Organico dell’Autonomia, del 

personale ATA, di infrastrutture, attrezzature, materiali; 

 Definisce le modalità di monitoraggio e valutazione delle attività formative attuate. 

 

Le istituzioni scolastiche hanno la possibilità di rivedere e aggiornare il Piano entro il mese di 

ottobre dell’anno scolastico precedente al triennio di riferimento.  

Le finalità e le attività dell'Istituto sono condivise con il territorio in diverse modalità: sito web 

istituzionale, pagina Facebook del Circolo, incontri, confronti, iniziative e progetti con le famiglie, 

Open Day/Open Week, convegni. 

 

1.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il P.T.O.F. è conforme alle seguenti indicazioni legislative:  

 L 59/1997 che ha introdotto l'autonomia delle istituzioni scolastiche  

 DPR 275/1999 che disciplina l'autonomia scolastica  

 DL 165/2001 e successive modifiche e integrazioni 

  L 107/2015 recante la "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega 

per il riordino delle disposizioni legislative vigenti"  

 art. 3 del DPR 275/1999, così come sostituito dall'art. 1 del 107/2015: 

 ATTO di INDIRIZZO del Dirigente Scolastico sulle attività della scuola e scelte di gestione 

e amministrazione.  
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SEZIONE 1. LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO  

 

1.1 IL CONTESTO TERRITORIALE

 
 

 

Mola di Bari è un paese di circa 27.000 abitanti che negli ultimi anni ha subito un lieve decremento 

della popolazione, dovuto ad una riduzione delle nascite. Collocato a 20 km dal capoluogo di 

regione, è l’ultimo dei Comuni lungo la costa a sud di Bari a rientrare nell’area metropolitana, ma è 

anche il primo dei comuni a fare parte integrante di un complesso e articolato sistema di realtà 

locali e presenta nel suo piccolo le connotazioni della società di oggi. Nel Comune sono presenti 

due Circoli Didattici, una Istituzione d’Istruzione Secondaria di 1° grado e un I.I.S.S. che 

comprende il Liceo Scientifico, Linguistico e delle Scienze umane e l’ITIS, con indirizzi 

Meccanico, Meccatronico e Biologico; è presente, inoltre, una sezione distaccata dell’IPSCT 

“Tridente” di Bari. Sono inoltre attive Associazioni culturali, sportive e di volontariato, dalle quali 

pervengono contributi di collaborazione educativa. 

Gli anni Novanta hanno costituito per il Comune la fase terminale di un periodo di declino 

economico e sociale e le inevitabili conseguenze si sono manifestate in un crollo dell’occupazione 

negli ultimi anni, in particolare nel settore industriale e artigianale, dovuto anche all’incapacità dei 

settori della pesca e dell’agricoltura di assorbire nuovi posti di lavoro.  

Pertanto, ai tradizionali valori della società contadina, si va sostituendo l’incertezza nell’individuare 

attività alternative alle già esistenti, agricoltura e pesca, che possano caratterizzarne il futuro 

sviluppo. 

L’aumento della presenza di famiglie extracomunitarie con bambini in età scolare arricchisce il 

contesto di nuove opportunità educative, culturali, relazionali e, nello stesso tempo, impegna le 

Istituzioni a forme di accoglienza più mirate e all’apertura verso alfabeti plurimi.  
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1.2 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL CIRCOLO 

 

Il Circolo Didattico si compone di 2 plessi di scuola Primaria e di 2 plessi di Scuola dell’Infanzia 

che operano in continuità e in sinergia educativa e didattica con obiettivi condivisi e con organi 

amministrativi, pedagogici e dirigenziali unitari. 

 

1. Scuola Primaria M. Montessori, sede centrale dell’Istituto con Uffici di Segreteria e Dirigenza: 

Via Toti, 8 - Tel.: 080 4733752 - Fax: 080 4743647 - E-mail: BAEE124007@istruzione.it; 

2. Scuola Primaria E. De Filippo: via O. Martinelli - Tel.: 080 4745172 

3. Scuola Infanzia Albero Azzurro: via Vomero - Tel.: 080 4733242 

4. Scuola Infanzia Albero Azzurro: via Vomero - Tel.: 080 4733242 

5. Scuola Infanzia Peter Pan: via E. Toti - Tel.: 080 4733746 

6. Scuola Infanzia Rodari: via Vitulli - Tel.: 080 4732308 

7. Scuola Infanzia Arianna: via O. Martinelli - Tel.: 080 4745172 
 

 

 

 

 

 

                                                                        

 

 

 

 

 

  

               plesso M. MONTESSORI                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I NOSTRI PLESSI 

                   DI SCUOLA PRIMARIA 

mailto:baic832007@istruzione.it
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                                                                                                       plesso  E. DE FILIPPO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

          plesso ALBERO AZZURRO                                                    plesso ARIANNA 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

                

                         

               plesso PETER PAN                                                         plesso RODARI 

 

1.3 SCUOLA DELL’INFANZIA 

La scuola dell’infanzia è aperta a tutti i bambini, italiani e stranieri di età tra i tre e i sei anni. Ha 

durata triennale non è obbligatoria, ma è liberamente scelta dalle famiglie. La scuola dell’Infanzia 

concorre all’ educazione e allo sviluppo affettivo, cognitivo e sociale dei bambini e delle bambine 

di età compresa tra i tre e i sei anni, promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, 

creatività, apprendimento e ad assicurare un’effettiva uguaglianza delle opportunità educative. E’ 

LE NOSTRE SCUOLE                             

                            

DELL’INFANZIA 
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dunque chiamata a promuovere le finalità dello sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della 

competenza e della cittadinanza. Nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, 

essa contribuisce alla formazione delle bambine e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà 

didattica e pedagogica, realizza la continuità educativa con il complesso dei servizi all’infanzia e 

con la scuola Primaria. 

Il percorso formativo della scuola dell’Infanzia si sviluppa sulla struttura curricolare di cinque 

campi di esperienza intorno ai quali gli insegnanti organizzano e realizzano le diverse attività 

scolastiche, al fine di stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente più sicuri. I campi 

di esperienza sono dunque campi del fare e dell’agire, sia individuale sia di gruppo; sono un legame 

tra l’esperienza vissuta prima dell’ingresso nella scuola dell’Infanzia e quella successiva nella 

scuola primaria e sono definiti nelle ‘Nuove Indicazioni per il curricolo della scuola dell’Infanzia e 

del primo ciclo del 2012”:  

 Il sé e l’altro: in questo campo di esperienza confluiscono tutte le esperienze ed attività che 

stimolano il bambino a comprendere la necessità di darsi e di riferirsi a norme di 

comportamento e di relazione indispensabili per una convivenza umanamente valida. 

 Il corpo e il movimento: è il campo di esperienza in base al quale vengono programmate le 

esperienze che contribuiscono alla crescita ed alla maturazione complessiva del bambino 

attraverso una forma di attività motoria finalizzata alla presa di coscienza dello spazio fisico 

ed umano che lo circonda. 

 Immagini, suoni e colori: con questo campo di esperienza si intende attivare percorsi in cui 

i bambini possano esprimersi in linguaggi differenti: con la voce, il gesto, la 

drammatizzazione i suoni, la musica, la manipolazione, le esperienze grafico-pittoriche e 

multimediali. Tali percorsi aiuteranno a migliorare la capacità di osservare, coltivare il 

piacere della fruizione e ad avvicinare alla cultura e al patrimonio artistico.  

 I discorsi e le parole: con questo campo di esperienza si sollecitano pratiche linguistiche al 

fine di promuovere la possibilità di vivere contesti di espressione comunicativa nei quali il 

bambino possa imparare ad utilizzare la lingua in tutte le sue funzioni e le forme necessarie 

per addentrarsi nei diversi campi di esperienza.  

 La conoscenza del mondo: è il campo di esperienza che consente di predisporre attività 

nelle quali mettere in gioco le capacità di osservare, di esplorare attraverso i sensi, di 

organizzare le conoscenze sul mondo; le capacità di raggruppare, ordinare, quantificare, di 

esplorare lo spazio e di collocare fatti e persone nel tempo; le abilità necessarie per 

interpretare la realtà ed intervenire consapevolmente su di essa. 

 

1.4 SCUOLA PRIMARIA 

 

FINALITA’ GENERALE della scuola Primaria è quella di: favorire la formazione relazionale, 

cognitiva, creativa della persona, attraverso la consapevolezza di sé e un atteggiamento aperto e 

interessato a tutti gli aspetti del mondo. Mira dunque a: 

 promuovere il successo formativo di tutti gli alunni; 
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 sviluppare tutte le potenzialità e le capacità dell’alunno affinché possa orientarsi nel 

mondo in cui vive e interagire con esso; 

 favorire il processo di maturazione complessiva e lo sviluppo dell’identità personale 

a partire dalla scuola dell’Infanzia; 

 favorire l’acquisizione di strumenti di base, rispetto ai linguaggi delle diverse 

discipline.  

 sviluppare le potenzialità critiche per prendere decisioni in piena autonomia e 

responsabilità; 

 favorire la presa di coscienza delle regole e delle leggi che sono alla base della 

convivenza civile; 

 educare al rispetto della diversità, considerandola come possibilità di arricchimento e 

crescita personale.  

 favorire il rispetto della legalità, l’osservanza dei diritti e dei doveri; 

 promuovere la conoscenza e la valorizzazione della pluralità delle culture e favorire 

l’interazione e l’integrazione degli alunni 

 prevenire problematiche legate a situazioni di disagio, sofferenza, maltrattamento e 

abuso attraverso attività e progetti mirati; 

 accrescere il grado di consapevolezza dei bambini in merito ai loro diritti; 

 potenziare il diritto allo studio e il sostegno al successo scolastico, con particolare 

attenzione alle situazioni di difficoltà o disagio; 

 ampliare, qualificare e diversificare l’offerta formativa; 

 favorire l’interazione con la famiglia e con la comunità sociale; 

 attivare la flessibilità organizzativa e didattica; 

 garantire la massima informazione possibile all’interno della scuola e agli utenti; 

 migliorare i livelli di efficacia ed efficienza dell’attività didattica; 

 sviluppare le nuove tecnologie e la cultura della sicurezza; 

 realizzare azioni di monitoraggio e di autovalutazione. 
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1.5 TEMPO SCUOLA SETTIMANALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.6 POPOLAZIONE SCOLASTICA * 

 
Ordine di Scuola Plesso n. delle classi n. 

maschi 

n. 

femmine 

Totale alunni  

 

INFANZIA 

 

 

Albero Azzurro   3   30   33 63 

 

Arianna  2   16   19 35 

 

Peter Pan  4   45   54 99 

 

Rodari  4   45   43 81 

 

                                 TOTALE    13 138 129           267 

 

 

 

 

PRIMARIA 

Montessori 18 190 183 373 

 

De Filippo   9 118 119           237 

 

  27 308 301            610 

 

TOTALE COMPLESSIVO  42 

 

446 430            877 

 
*(Dati aggiornati al 27 novembre 2018) 

 

Scuola 

dell’Infanzia 

 

 Dal lunedì al venerdì 

dalle 8:00 alle 16:00 

 

Scuola  

Primaria 

 

 Dal lunedì al giovedì dalle ore 

8:00 alle ore 13:30 

 Il venerdì dalle ore 8:00 alle ore 

13:00 
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1.7 RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E RISORSE STRUTTURALI 

 

1. Il plesso M. Montessori è dotato di 18 aule suddivise in quattro corridoi, 9 delle quali dotate di 

L.I.M., un laboratorio scientifico, un laboratorio linguistico, un laboratorio multimediale, un'aula 

video, un laboratorio musicale, una palestra coperta, un laboratorio polivalente, un auditorium 

adibito a refettorio, 2 aule attrezzate dedicate agli alunni con Bisogni Educativi Speciali, una 

Biblioteca Scolastica aperta a tutta la popolazione del Circolo. 

All’interno del plesso Montessori l’ufficio di Presidenza e gli uffici sono muniti di postazioni 

informatiche costituite da PC Desktop con S.O., monitor multimediali, tre stampanti laser color 

A4 e tre scanner piano, per l'accesso delle famiglie e/o del personale di segreteria ai servizi 

digitali della scuola.  

Il plesso è stato riaperto all’utenza il 15 settembre 2018, dopo i lavori di Intervento Recupero e 

Riqualificazione del Patrimonio Infrastruttutrale e degli Istituti Scolastici Pugliesi, che lo 

hanno interessato nell’anno scolastico precedente. 

 

2. Il plesso De Filippo è dotato di 15 aule, 6 delle quali dotate di L.I.M., giardino, un laboratorio 

scientifico, un laboratorio linguistico, un laboratorio multimediale, un'aula video, un laboratorio 

musicale, una palestra coperta, un laboratorio polivalente, un salone semistrutturato per i grandi 

eventi, l”Aula Muscatelli”, un’aula attrezzata destinata ad accogliere gli alunni con disabilità e/o 

Bisogni Educativi Speciali che necessitano di attività differenziate e particolari esigenze di 

individualizzazione.  

Entrambi i plessi sono dotati di  

 una LIM mobile provvista di pc notebook e videoproiettore 

 Uno scanner e un software per videoconferenze (servizio in cloud) che consente 

l'interazione di alunni e/o docenti in gruppi, in collegamento wireless, sfruttando le 

potenzialità tecnologiche delle aule già dotate di LIM e dei due laboratori L1 presenti in 

entrambi i plessi di Scuola Primaria 

 Rete LAN-WLAN. 

 

3. Il plesso Albero Azzurro è composto da 3 aule (sezione dei Treenni, quattrenni e cinquenni) 

ciascuna dotata di bagni, un salone semi strutturato comune per attività di Intersezione, una 

palestra le attività psicomotorie, un laboratorio polivalente, un giardino attrezzato per l'infanzia 

4. Il plesso Arianna è ospitato nella scuola Primaria E. De Filippo con la quale condivide il salone 

semistrutturato per le attività d' intersezione, la palestra per le attività psicomotorie, il laboratorio 

polivalente e il giardino attrezzato per l'infanzia. Sono presenti 2 sezioni: una sezione eterogenea 

con alunni di 3 e 4 anni e una sezione di alunni cinquenni. 

 

5. Nel plesso Peter Pan sono presenti 4 aule (sezioni dei treenni, quattrenni e cinquenni), ciascuna 

dotata di bagni, un salone semistrutturato comune per attività di Intersezione, una palestra le attività 

psicomotorie, un laboratorio polivalente, un giardino attrezzato per l'infanzia. 

 

6. Il plesso Rodari presenta 4 aule (2 sezioni dei Treenni, 1 di quattrenni e 1 di cinquenni), ciascuna 

dotata di bagni, un salone semi strutturato comune per attività di Intersezione, una palestra le 

attività psicomotorie, un laboratorio polivalente, un giardino attrezzato per l'infanzia. 
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Ciascun plesso di scuola dell’Infanzia possiede 1 LIM mobile, provviste di pc notebook, 

videoproiettore e piedistallo saliscendi e due scanner. Il plesso Arianna condivide anche queste 

attrezzature con la scuola Primaria De Filippo. 

 

1.8 LABORATORI E INFRASTRUTTURE  

 

Premesso che l'accesso e l'utilizzo dei laboratori e delle aule è consentito per soli scopi didattici ed è 

regolato da un prospetto orario definito all’inizio dell’anno scolastico. Il loro utilizzo è 

regolamentato e viene registrato su un apposito registro.

 

Obiettivo del Circolo è reperire risorse per prevedere l’allestimento di nuovi spazi laboratoriali. 

In tal senso sono state individuate risorse per: 

 l’allestimento di un’aula attrezzata destinata ad accogliere gli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali nel plesso Montessori.  

 

Si intende cercare risorse finalizzate all’allestimento di: 

 una Biblioteca nel plesso di scuola Primaria De Filippo; 

 uno spazio destinato allo svolgimento di attività artistico-espressive, in entrambi i plessi. 

.

1.9 LE RISORSE PROFESSIONALI 

 

19.1 Fabbisogno di organico di posti comuni e di sostegno (comma 5) 

 

Per ciò che concerne i posti di organico comuni e di sostegno, il fabbisogno previsionale di 

organico di diritto e di fatto, escluso quello relativo ai posti di potenziamento, definito in base ai 

dati relativi al corrente a.s.,2018/19, nell’ipotesi che non intervengano variazioni degli attuali tempi 

scuola e dell’attuale numero di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente P.T.O.F., è il 

seguente: 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

- n. 26 docenti di posto comune 

- n.   3 docenti di sostegno 

- n.   1 docente di Religione 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

- n. 34 docenti di posto comune 

n. 10 docenti di sostegno 

- n.  2 docenti di religione 

 

1.9.1Fabbisogno di organico di personale ATA (comma 14) 
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Per ciò che concerne i posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, il fabbisogno definito 

in base ai dati relativi al corrente a.s. (nell’ipotesi che intervengano variazioni degli attuali tempi 

scuola e dell’attuale numero di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente PTOF), è il 

seguente: 

- n.   1 DSGA 

- n.   5 assistenti amministrativi 

- n. 12 collaboratori scolastici 

 

1.9.2 Fabbisogno di attrezzature ed infrastrutture materiali (comma 6) 

 Fatte salvo eventuali variazioni e/o integrazioni che potrebbero verificarsi nel corso del triennio di 

riferimento del presente Piano, per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà 

tenere presente che, compatibilmente con le risorse ed i finanziamenti disponibili, si prevede 

l’installazione di postazioni multimediali per gli alunni diversamente abili e l’implementazione 

delle postazioni stesse 

 

1.9.3 Fabbisogno di organico di posti di potenziamento (comma 5) 
 
Per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa, il fabbisogno definito, sia in 

base ai dati relativi al corrente a.s. (nell’ipotesi che intervengano variazioni degli attuali tempi 

scuola e dell’attuale numero di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente PTOF), sia in 

relazione ai progetti ed alle attività contenuti nel presente Piano, viene quantificato in n. 4 unità 
 

 

1.9.4 Organico dell’Autonomia 
 
In ragione di quanto espresso nei precedenti punti, si ritiene che l’Organico dell’Autonomia del 1° 

Circolo Didattico Montessori di Mola di Bari (nell’ipotesi che non intervengano variazioni degli 

attuali tempi scuola e dell’attuale numero di sezioni/classi nel periodo di riferimento del presente 

PTOF), debba essere il seguente: 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

- n. 26 docenti di posto comune  
- n.   3 docenti di sostegno  
- n.   1 docente di religione 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

- n. 34 docenti di posto comune  
- n. 10 docenti di sostegno  
- n. 2 docenti di religione  
- n. 4 docenti posto comune (organico potenziato) 

-  
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Il presente Piano parte come risultante dell’autovalutazione di Circolo, così come si evince dal 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo della scuola e presente sul portale Scuola 

in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 

 

In particolare, si rimanda al RAV (All. n. 1) per quanto riguarda gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

 

Si riprendono qui in forma esplicita, gli elementi conclusivi del RAV, nello specifico: Priorità, 

Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

 

SEZIONE 2. LE SCELTE STRATEGICHE 

 

 

2.1 PRIORITA’ DESUNTE DAL RAV 

 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

 

1) Riduzione dell’incidenza della varianza dei risultati scolastici tra le sedi e tra le classi, in 

italiano e matematica. 

 

2) Costruzione di relazioni costanti con la famiglia, per il riconoscimento dei reciproci ruoli 

nelle comuni finalità educative. 

 

3) Progettazione di percorsi comuni con altre scuole del territorio, finalizzati al monitoraggio 

in continuo dei risultati scolastici degli ex alunni. 

 

I traguardi di lungo periodo che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

 

1) Assicurare esiti uniformi 

 

2) Assicurare l’acquisizione delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti. 

 

3) Acquisire feedback per autovalutare gli interventi didattici e le metodologie. 

 

La scelta delle priorità elencate è motivata dalle criticità evidenziate nella restituzione dei dati 

INVALSI. * 

I dati restituiti dall'INVALSI riguardano fondamentalmente tre aspetti:  

 l'andamento complessivo dei livelli di apprendimento degli studenti della scuola rispetto alla 

media dell'Italia, dell'area geografica e della regione di appartenenza 

  l'andamento delle singole classi nelle prove di Italiano e di Matematica nel loro complesso 

 l'andamento della singola classe e del singolo studente analizzato nel dettaglio di ogni 

singola prova.  

La lettura e l'interpretazione delle tavole e dei grafici possono essere quindi sia un utile strumento di 

diagnosi per migliorare l'offerta formativa all'interno della scuola, sia un mezzo per individuare aree 
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di eccellenza e aree di criticità al fine di potenziare e migliorare l'azione didattica. dei miglioramenti 

per quanto riguarda I PUNTEGGI GENERALI sia di Italiano che Matematica e, per le classi quinte, 

anche in Inglese. Dalla analisi dei dati restituiti dall’Invalsi relativi agli esiti dell’anno scolastico 

2017/18, nelle classi seconde, emerge un livello sotto la media le abilità di Italiano e Matematica; in 

quinta risulta un livello più che positivo in merito alle abilità di Italiano e Matematica.   

In merito all’Andamento Esiti, relativo alle scorse annualità, per le classi seconde, si rileva una 

graduale riduzione, con una leggera ripresa nell’anno 2017 in Matematica mentre, per le classi 

quinte, una graduale ripresa negli ultimi due anni in entrambe le discipline. 

L’effetto scuola, il valore aggiunto, ossia l’insieme delle azioni poste in essere dalla scuola per 

la promozione degli apprendimenti (scelte didattico-metodologiche, organizzazione della scuola, 

ecc.), risulta essere pari alla media nazionale, regionale e della macroarea: ciò significa che le 

differenze riscontrate nel punteggio osservato di scuola rispetto a quello medio nazionale sono da 

attribuirsi principalmente alle caratteristiche della popolazione studentesca dell’istituto in esame.  

Tali dati hanno messo in luce la necessità di puntare al miglioramento del livello di competenze 

degli alunni, attraverso la costruzione di percorsi orientati all’ampliamento dell’Offerta Formativa, 

pertanto le docenti predispongono attività diversificate, presentate sotto forma di progetti, che 

possono essere svolte in orario scolastico o extrascolastico allo scopo di integrare i contenuti 

disciplinari e per migliorare le competenze degli alunni. 

 

2.2 OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI  

  

Considerando le finalità della legge e i compiti della Scuola 107 (commi 1 – 4) che prevedono:  

 

1. innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni, rispettandone i tempi e gli stili 

di apprendimento e contrastando le diseguaglianze socio-culturali e territoriali; 

2. operare per la reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto agli alunni in 

difficoltà sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della 

valorizzazione delle eccellenze, mediante il superamento della divisione rigida della classe e 

l’utilizzo di metodologie laboratoriali e di peer-education; 

3. sviluppare la verticalità per aree e azioni didattiche e avviare iniziative che sperimentino la 

flessibilizzazione dell’orario dei docenti sulle base delle esigenze degli alunni e 

dell’apprendimento, con avvio di percorsi modulari, per gruppi di livello, a classi aperte; 

4. realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica; 

5. garantire la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali con una organizzazione 

orientata alla massima flessibilità, diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio 

scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, 

all'introduzione di tecnologie innovative e al coordinamento con il contesto territoriale; 

6. garantire la piena realizzazione del curricolo della scuola, la valorizzazione delle 

potenzialità e degli stili di apprendimento della comunità professionale scolastica con lo 

sviluppo del metodo cooperativo nel rispetto della libertà di insegnamento, l’interazione con 

le famiglie e con il territorio mediante forme di flessibilità dell'autonomia didattica e 

organizzativa; 
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Il Circolo si propone di: 

 valorizzare e potenziare le competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano 

nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo 

della metodologia Content language integrated learning; 

 potenziare le competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini 

e dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e 

privati operanti in tali settori; 

 potenziare le discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 

con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport; 

 sviluppare le competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione; 

 potenziare le metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 

 potenziare le competenze matematico-logiche e scientifiche; 

 alfabetizzare e perfezionare l'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per 

studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con 

gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei 

mediatori culturali; 

 sviluppare le competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il 

dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e 

della cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

 prevenire la dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 

informatico;  

 potenziare l'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni educativi 

speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 

collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di 

settore; 

 valorizzare la scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 

e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore; 

 individuare e utilizzare tutte le risorse finanziarie disponibili, (fondi PON-FSE, ministeriali, 

regionali, comunali) per la realizzazione di progetti formativi curricolari ed extracurricolari; 

 generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza. 

 

2.3 PIANO DI MIGLIORAMENTO 

 

L’analisi delle azioni che sottendono al Piano di Miglioramento nonché l’intera stesura dello stesso, 

sono riscontrabili nell’elaborato allegato al presente Piano (All. n. 2). 

 

Gli obiettivi di processo che il Circolo ha scelto di adottare in vista del conseguimento dei 

traguardi sono: 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVO DI PROCESSO 
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Curricolo, progettazione e valutazione Realizzazione di standard di valutazione per 

contenuti, obiettivi e acquisizione di competenze 

Ambiente di apprendimento Potenziamento di laboratori e infrastrutture 

Continuità e orientamento Realizzazione di progetti condivisi tra diversi 

ordini di scuola 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane Incremento di occasione di formazione per i 

docenti 

Integrazione con le famiglie e il territorio Realizzazione di progetti educativo-didattici con 

le famiglie e gli enti territoriali 

 

2.4 PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE 

   

L’Istituzione Scolastica, attenta al pensiero divergente, alla molteplicità delle esperienze culturali ed 

emotive, agisce in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il Curricolo e nel rispetto dei principi 

della Costituzione Italiana e delle Carte Internazionali dei diritti dei bambini e delle bambine si 

impegna con tutte le risorse disponibili ad accompagnare gli alunni nel percorso formativo, al fine di 

creare per loro occasioni di crescita e di maturazione umana e intellettuale. La scuola, Istituzione che 

insegna ai bambini e ai ragazzi di oggi a vivere in una comunità, con regole condivise da rispettare, 

partecipazione e consapevolezza dei propri diritti e doveri, anche in vista della formazione del Cittadino 

di domani, è chiamata ad una progettazione di percorsi educativo-didattici, finalizzati al favorire il 

senso della corresponsabilità consapevole e continuativa, nonché all’acquisizione/rinforzo di regole 

e valori essenziali per la convivenza civile e democratica. Si impegna a costruire piani di intervento 

con obiettivi rispettosi delle caratteristiche personali, dei modi e dei ritmi di apprendimento di ciascuno, 

finalizzando l’azione didattica all'aumento delle conoscenze, abilità e competenze dei nostri alunni 

nell’ottica di una rinnovata progettualità tesa a contestualizzare, con l’elaborazione di specifiche 

scelte relative a contenuti, metodi, organizzazione e valutazione, le linee programmatiche delle 

Indicazioni del 2012. 

In questo modo la programmazione dei percorsi educativi diventa il centro di un “ecosistema 

formativo” che si realizza sull’asse unitario insegnamento-apprendimento, connotato dai 

contenuti e dalla relazionalità, sia sulla continuità verticale tra le classi e gli ordini di scuola, sia 

sulla continuità orizzontale con le famiglie e le agenzie educative, entrambe mediatrici 

necessarie perché la “ricorsività” degli apprendimenti non sia solo ripetizione, ma 

interdipendenza incrociata,  

costruttiva, unitaria.  

 

 


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SEZIONE 3 L’OFFERTA FORMATIVA 

 

Con il termine “vision” si intende l’identità e le finalità istituzionali della scuola, ciò che la scuola 

dovrebbe essere in futuro. La “vision” è la premessa fondamentale per l’acquisizione di risorse, la 

messa in campo di possibili innovazioni e l’individuazione di metodologie didattico/organizzative 

che portino nella direzione della meta verso cui ci si vuole dirigere.   

 

La nostra vision è: formazione dell’uomo e del futuro cittadino attivo, responsabile e consapevole.    

Obiettivi strategici che il Circolo intende perseguire: 

 

 innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni per il miglioramento degli esiti; 

 garantire efficienza ed efficacia del servizio scolastico; 

 realizzare una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione e 

innovazione didattica; 

 sviluppare la verticalità per aree e azioni didattiche, con avvio di percorsi modulari, per 

gruppi di livello, a classi aperte; 

 sviluppare la cultura della valutazione, intesa come attenta analisi dei processi del sistema 

scolastico da parte di tutti i soggetti coinvolti; 

 incentivare l’offerta formativa; 

 stimolare la crescita delle professionalità delle diverse figure che operano nella scuola. 

 

Con il termine ”mission” si vuole spiegare quali siano gli obiettivi strategici della scuola, cosa 

intende fare per adempiervi e dunque le scelte metodologico/educative. 

 Mission del Circolo è: 

 

1. l’incremento di un LUOGO di INNOVAZIONE, che garantisca il successo formativo di 

ciascun alunno, anche attraverso: 

 la messa in atto di opportune azioni di inclusione; 

 la reale personalizzazione dei curricoli; 

 la valorizzazione ed il potenziamento delle competenze linguistiche, logico-

scientifiche, sportive, musicali, digitali (con particolare riguardo allo sviluppo del 

pensiero computazionale); 

 il potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio con 

particolare attenzione al PNSD; 

 lo sviluppo delle competenze di cittadinanza attiva e democratica nel rispetto 

delle differenze di genere e di cultura. 
 

2. la realizzazione un LABORATORIO PERMANENTE, attraverso: 

 

 la ricerca di metodi innovativi centrati sul soggetto in apprendimento; 

 la diffusione dell'innovazione metodologico-didattica nell'ottica del benessere organizzativo, 

 le continue relazioni con il territorio. 
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3.1 TRAGUARDI ATTESI IN USCITA  

 

Il sistema scolastico italiano assume come orizzonte di riferimento verso cui tendere il quadro delle 

competenze-chiave per l’apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal 

Consiglio dell’Unione europea (Raccomandazione del 18 dicembre 2006).  Nel Circolo è stato 

elaborato sulla base delle Indicazioni Nazionali per il Curricolo 2012 il curricolo verticale (allegato 

n.  ) che costituisce il punto di riferimento di ogni docente per la progettazione didattica e la 

valutazione degli alunni. E’ uno strumento che affianca il progetto educativo, delineando un iter 

formativo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo delle tappe e delle scansioni del 

processo di apprendimento dell’alunno, con riferimento alle competenze da acquisire, sia traversali 

che disciplinari. Si snoda dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Secondaria di Primo Grado 

esplicitando: 

 le competenze chiave di cittadinanza desunte da quelle chiave europee, che s’intende 

iniziare a costruire e che sono promosse nell’ambito di tutte le attività, utilizzando e 

finalizzando opportunamente i contributi che ciascuna disciplina può offrire;  

 i traguardi per lo sviluppo delle competenze relativi ai campi di esperienza e alle discipline 

da raggiungere in uscita per i tre ordini di scuola; 

 gli obiettivi d’apprendimento al termine della scuola dell’infanzia, al termine della classe 

terza e della classe quinta della primaria, al temine della scuola secondaria di primo grado.   
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3.2 INSEGNAMENTI E QUADRI ORARI 

 

Le Indicazioni Nazionali definiscono gli obiettivi di apprendimento per le diverse classi ma lasciano 

ampio margine alla costruzione dei concreti percorsi formativi. Peraltro, lo stesso Regolamento in 

materia di autonomia scolastica (DPR n. 275/99), consente alle Istituzioni scolastiche di definire i 

curricoli e le quote orarie riservate alle diverse discipline in modo autonomo e flessibile sulla base 

delle reali esigenze formative degli alunni. In considerazione dell’esperienza fin qui maturata, della 

diversificazione formativa attuata il monte ore settimanale delle discipline di insegnamento è così 

articolato:  

 

 

Disciplina classe 

prima 

classe 

seconda 

classi  

terza, quarta, quinta 

Italiano 7 6 5 

Inglese 1 2 3 

Storia 2 2 2 

Geografia 1 1 1 

Matematica 5 5 5 

Scienze 2 2 2 

Tecnologia 1 1 1 

Arte e 

immagine 

2 2 2 

Musica 2 2 2 

Educazione 

Fisica 

2 2 2 

Religione 

Cattolica 

2 2 2 

TOTALE 27 27 27 

 

3.2.1 ATTIVITÀ ALTERNATIVE ALL’INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE 

CATTOLICA  
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Il Circolo organizza le attività, in base alle scelte effettuate dalla famiglia, tenuto conto della norma 

(C.M. n. 128-129-130 del 3-5-1986) che prevede diverse tipologie di intervento e compatibilmente 

con le risorse interne:  

 
 attività didattiche formative definite annualmente in un progetto per attività 

alternative; 

 entrata posticipata o uscita anticipata, compatibilmente con l’orario delle lezioni.  

 

 

3.3 CURRICOLO DI ISTITUTO  

 

L'autonomia prevista dalla normativa si estrinseca non solo sul piano gestionale ed organizzativo, 

ma anche su quello culturale e didattico e si concretizza nell'elaborazione del Curricolo, strumento 

atto a pianificare percorsi coerenti e sistematici di insegnamento/apprendimento. Si può considerare 

il Curricolo aperto a molteplici punti di vista: non solo in riferimento ad uno sviluppo lineare dalla 

scuola dell'Infanzia alla conclusione della scuola Primaria, ma in una prospettiva trasversale e in un 

processo ricorsivo di continuo approfondimento. Il Curricolo (All. n. 3) che è stato elaborato, è il 

frutto di un lavoro di analisi e di condivisione, è centrato sullo sviluppo di competenze, su obiettivi 

specifici di apprendimento che seguono uno sviluppo in verticale, in continuità dalla scuola 

dell’Infanzia alla scuola Primaria.  

La progettazione curricolare rispetta la normativa prescritta e vigente e segue le Indicazioni 

Nazionali del 2012.  

La scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria, nella propria specificità definiscono finalità. obiettivi e 

attività, orientando l’apprendimento all’acquisizione delle competenze chiave.  

Nella scuola dell’Infanzia il Piano di lavoro è articolato intorno ad uno sfondo integratore che 

attraversa tutti i Campi di Esperienza, previsti dalle Indicazioni Nazionali. Questa scelta nasce dalla 

convinzione che questo tipo di struttura organizzativo-didattica, strettamente legata al vissuto dei 

bambini, è particolarmente funzionale per aiutarli a rafforzare l’identità e a conferire significato alle 

loro esperienze: esso aiuta a connettere elementi diversi, fra momenti fantastici e percezioni 

realistiche. Soprattutto, questa modalità, stimola i bambini all’apprendimento e favorisce la 

strutturazione di situazioni motivanti, che facilitano la riorganizzazione progressiva delle 

rappresentazioni dei quadri concettuali della loro mente. 

La progettazione annuale della scuola Primaria si struttura sulla base della definizione dei Traguardi 

per lo sviluppo delle competenze, degli obiettivi di apprendimento e delle attività per ciascuna 

disciplina. I docenti adottano gli stili, le strategie di insegnamento e le modalità di intervento che 

risultano essere più efficaci al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, discutendo e 

modificando in itinere l’azione educativa/didattica, sulla base di quanto emerge dall’esperienza 

comune. Le scelte tengono conto delle esigenze e dei bisogni del singolo o del gruppo di allievi, del 

livello e degli stili di apprendimento, con il fine di raggiungere un comune obiettivo formativo e di 

rafforzare le competenze e l’unitarietà dell’apprendimento. 

 

3.3.1 ORGANICO DI POTENZIAMENTO RICHIESTO/UTILIZZATO 

Per l’a.s.2018/2019 sono state assegnate al Circolo Didattico n. 4 docenti di posto comune per la 

scuola Primaria. Al fine di realizzare quanto indicato nel presente documento per il triennio 
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2019/2022 si conferma la necessità dell’assegnazione di n. 4 unità di personale in organico di 

potenziamento così come espresso nella sotto indicata tabella:   

 

Classe di concorso Ore da prestare 

Posto comune 726 

Posto comune 726 

Posto comune 726 

Posto comune 726 

TOTALE          3634 

 

 L’ampliamento dell’offerta formativa rappresenta quindi un significativo momento di crescita e di 

approfondimento e i progetti si realizzano sulla base di precise scelte educative della scuola che 

valorizza al meglio le risorse professionali interne, si avvale della consulenza di esperti che, in 

alcuni casi affiancano i docenti nelle attività e tiene conto delle opportunità formative, proprie del 

Territorio. 

I progetti sono confermati e/o variano annualmente sulla base dell'analisi dei bisogni e sono soggetti 

all'approvazione degli organi collegiali. 

In base al Decreto Dirigenziale di assegnazione dei docenti alle classi, su posto comune, emanato 

in data 07 settembre 2018 con prot. n.4622/VII. 6, sono state previste attività di insegnamento 

nelle classi e, ferma restando la necessità della copertura di supplenze brevi fino a 10 giorni e 

attività di potenziamento in orario extrascolastico, pomeridiano su alunni individuati nelle 

Interclassi di seconda, terza, quarta e quinta, come si evince dalle schede progetto sotto descritte:  

 

 

NOME DEL PROGETTO “IN QUESTA SCUOLA MI SENTO ACCOLTO” 

DESTINATARI Alunni dell’Istituto con necessità di attività, proposte 

differenziate e particolari esigenze di individualizzazione: 

alunni con D.S.A. (anche in fase di accertamento), disagio 

psico-affettivo e svantaggio socio-culturale e linguistico. 

FINALITA’ 

 

Garantire il successo formativo degli alunni B.E.S.  attraverso la 

costruzione di interventi individualizzati e l’implementazione di 

una rete di supporto per la gestione delle diverse problematiche 

presenti all’interno delle classi 

OBIETTIVI FORMATIVI Favorire la piena inclusione degli alunni con B.E.S. 

Promuovere la realizzazione di uno sfondo-inclusivo 

Condividere informazioni e conoscenze sull’uso di metodi 

strumenti compensativi e buone prassi didattiche nei confronti 

degli alunni con DSA 

Perseguire il miglioramento dell’offerta formativa, della qualità 

dell’azione educativa e della professionalità negli interventi 

mirati con una sempre maggiore attenzione alle specifiche 

difficoltà degli alunni e ai diversi stili cognitivi 

Potenziare le risorse a disposizione degli alunni in difficoltà di 
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apprendimento dovute a svantaggio socio-culturale o linguistico. 

MODALITA’ UTILIZZO 

ORGANICO DI 

POTENZIAMENTO 

I docenti di scuola Primaria, durante le ore destinate al 

potenziamento, saranno impegnati nelle classi, in presenza di 

alunni con BES, al fine di attivare un percorso a sfondo inclusivo 

di recupero/potenziamento delle aree emerse . 

TEMPI Il Progetto prevede l’intervento nelle classi (singoli alunni o 

piccoli gruppi) o in ambienti dedicati dell’Istituto, nelle ore 

destinate al potenziamento, al fine di attivare un percorso a 

sfondo inclusivo di recupero/potenziamento delle aree emerse 

NOME DEL PROGETTO “UPGRADE YOUR ENGLISH” 

DOCENTE REFERENTE Calefato T. 

DESTINATARI  n. 30 alunni (2 gruppi) delle classi quarte per il conseguimento 

della Certificazione Europea Cambridge Young Learners Starters 

FINALITA’ Favorire una reale capacità di comunicare in Lingua Inglese 

contribuendo alla maturazione delle capacità espressive degli 

alunni, lungo il loro percorso di crescita all’interno della società 

OBIETTIVI FORMATIVI Apprendere la lingua inglese con competenze pragmatico-

comunicative 

Conseguire una certificazione delle competenze acquisite 

Cambridge Young Learners Starters 

SPAZI Aule con la LIM e laboratorio linguistico. 

TEMPI un incontro settimanale della durata di 2 ore, (per ciascun 

gruppo) in orario extracurriculare, per complessive 100 ore, nel 

periodo novembre 2018/maggio 2019. 

TITOLO “LE FRANCAIS…C’EST FACILE! 

DOCENTE REFERENTE Nardulli A. 

DESTINATARI   gruppi di 18 alunni delle classi terze, quarte e quinte  

FINALITA’ Sensibilizzare il contatto dell’allievo con codici linguistici 

differenti dal proprio, fornendo l’occasione per conoscere 

culture  altre  e favorendo la prospettiva di convivenza tra 

popoli diversi e la possibilità di costruire scambi e valori con 

l’Europa ed il mondo in generale attraverso la formazione di 

personalità  aperte e rispettose dell’altro 

OBIETTIVI FORMATIVI Stimolare interesse verso la lingua e la civiltà francofone.   

Incentivare un’attitudine positiva verso l’apprendimento della 

lingua francese.                                                                            

Utilizzare la lingua francese per sviluppare abilità linguistico-

comunicative.                                                                                

Attivare il paragone tra la propria realtà linguistica e quella 

francofona attraverso analogie e differenze.                          

Promuovere e sviluppare lo sviluppo dell’autonomia individuale.  
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Favorire e sviluppare la relazione con gli altri nel riconoscimento 

e nel rispetto dell’altrui diversità. 

SPAZI Aule con la LIM del plesso De Filippo 

TEMPI lezioni di 2 ore da effettuare una volta a settimana, il mercoledì, 

per 10 settimane per un totale di 20 ore per ciascuno dei due 

gruppi di alunni di classe quinta 

6 lezioni di 1h e mezza da effettuare con cadenza settimanale, il 

mercoledì, per 6 settimane per un totale di 9 ore per ciascuno dei 

due gruppi di alunni di classe quarta e due gruppi di classe 

terza. (novembre 2018/giugno 2018) 

NOME DEL PROGETTO “AQUI’ SE HABLA ESPANOL” 

DOCENTE REFERENTE Parato L. 

DESTINATARI   gruppi di 18 alunni delle classi terze quarte e quinte  

FINALITA’ Sensibilizzare il contatto dell’allievo con codici linguistici 

differenti dal proprio, fornendo l’occasione per conoscere culture 

"altre" e favorendo la prospettiva di convivenza tra popoli diversi 

e la possibilità di costruire scambi e valori con l’Europa ed il 

mondo in generale attraverso la formazione di personalità aperte 

e rispettose dell’altro 

OBIETTIVI FORMATIVI Stimolare interesse verso la lingua e la civiltà spagnola.   

Incentivare un’attitudine positiva verso l’apprendimento della 

lingua.                                                                                                                         

Utilizzare la lingua francese per sviluppare abilità linguistico-

comunicative.                                                                                                                                                                       

Attivare il paragone tra la propria realtà linguistica e quella 

francofona attraverso analogie e differenze.                                  

Promuovere e sviluppare lo sviluppo interpersonale. 

SPAZI Aule con la LIM del plesso De Filippo 

TEMPI lezioni di 2 ore da effettuare una volta a settimana, il mercoledì, 

per 10 settimane per un totale di 20 ore per ciascuno dei due 

gruppi di alunni di classe quinta 

6 lezioni di 2 ore da effettuare con cadenza settimanale, il 

mercoledì, per 6 settimane per un totale di 12 ore per ciascuno 

dei due gruppi di alunni di classe quarta e due gruppi di classe 

terza. (novembre 2018/giugno 2019) 

NOME DEL PROGETTO “TEATRANDO: primi passi sul palcoscenico” 

DOCENTE REFERENTE Carminucci G. 
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DESTINATARI  Alunni delle classi terze 

FINALITA’ Sensibilizzare e favorire il contatto dell’allievo con codici 

linguistici molteplici per favorire lo sviluppo delle capacità 

necessarie per imparare a leggere le proprie emozioni e ad 

esprimerle, attraverso un percorso di avvicinamento al teatro.  

OBIETTIVI FORMATIVI Interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, 

realizzando scelte linguistiche adeguate e mettendo “in gioco” il 

proprio tessuto emozionale. 

Partecipare in modo attivo alla realizzazione di una esperienza 

teatrale. 

SPAZI Aula, atrio e palestra del plesso De Filippo 

TEMPI Un incontro settimanale della durata di 2 ore, per 2 gruppi di 

alunni, in orario extracurriculare, per complessive 96 ore, nel 

periodo novembre 2018/maggio 2019 

NOME DEL PROGETTO “CRESCERE CON LA MUSICA” 

DOCENTE REFERENTE Lofano L.S. 

DESTINATARI  alunni:  

 CLASSE SECONDA: 1 alunno per classe  

 CLASSE TERZA: 2 alunni per classe 

 CLASSE QUINTA: 18 alunni 

FINALITA’ Favorire l’acquisizione di una tecnica corale strumentale e 

promuovere la partecipazione attiva degli alunni ad esperienze 

musicali di gruppo, in un clima positivo di apprendimento per la 

realizzazione di un prodotto artistico, nel rispetto condiviso delle 

regole. 

OBIETTIVI FORMATIVI Sviluppare le abilità sensoriali e percettive. 

Sviluppare le capacità cognitive di concentrazione e 

memorizzazione.  

Potenziare le capacità comunicative. 

Favorire lo sviluppo delle potenzialità espressivo-creative ed 

emozionali proprie della musica. 

Acquisire conoscenze e tecniche specifiche del linguaggio 

musicale. 

Partecipare in modo coordinato e razionale ad esecuzioni 

collettive. 

Collaborare per un fine comune. 

CATEGORIE  CORO: alunni delle classi I e II 

 CHITARRA: classi V 

SPAZI Aule e ambienti del plesso De Filippo 
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TEMPI un incontro settimanale della durata di 2 ore, per ciascuna 

categoria, in orario extracurriculare, nel periodo novembre 

2017/maggio 2018, per complessive 96 ore 

 

3.3.1 PON  

 

Il Circolo è da anni impegnato nella ricerca di miglioramento e di innovazione della didattica, anche 

avvalendosi di modalità e strumentazioni digitali, che possano consentire una modifica 

qualitativamente significativa degli ambienti di apprendimento.  

In coerenza con le linee indicate nell’atto di indirizzo, le priorità individuate e gli aspetti evidenziati 

nell’Offerta Formativa, esso ha partecipato, nell’anno scolastico 2107/18, ai bandi nell’ambito dei 

PON-FSE “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento”- 2014/2020, ottenendo i 

finanziamenti per i seguenti progetti: 

 

 

     Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base  

10.2.2 FSE Competenze di base - scuola dell’Infanzia 

PROGETTO: “QUESTO... L’HO FATTO IO” 

 

MODULO: NON TI SCARTO MA TI SUONO                               

TARGET 

Il modulo di musica prevede un intervento didattico all'interno del contesto 

scolastico che si concretizza in un vero e proprio laboratorio, in quanto i bambini 

entrano in contatto con la dimensione sonoro-musicale partendo da esperienze 

globali che lasciano grande spazio al movimento, all'ascolto attraverso il corpo, alla 

sperimentazione individuale e collettiva. 

Il bambino liberamente esprime sé stesso, vivendo così un’esperienza educativa che 

favorirà la sua formazione e il suo sviluppo globale, incentivando la fantasia e la 

creatività. 

Il modulo, inoltre, intende favorire una cultura ecologica mediante la costruzione di 

strumenti musicali, coinvolgendo i bambini in una didattica innovativa, potenziando 

le capacità di socializzazione e di cooperazione, favorendo l'inclusività di bambini 

con difficoltà, per un reciproco arricchimento. 

 

 

 

 

Alunni 

cinquenni 

MODULO UN SALTO, UN PERCHE'  

Il Progetto intende proporsi come esperienza innovativa attraverso attività corporee 

e motorie vissute in modo corretto e strutturato, al fine di avviare il bambino ad una 

graduale presa di coscienza di sé, consapevolezza del proprio corpo, fino ad ottenere 

una completa padronanza nello spazio. La proposta intende valorizzare l’attività 

motoria come strumento di benessere fisico e psichico attraverso il gioco, risorsa 

importante per l'apprendimento e la socializzazione. L’intervento prevede l'utilizzo 

di materiale di riciclo: il bambino produrrà gli strumenti che lo aiuteranno ad 

esprimere il suo essere attraverso il linguaggio del corpo e a prendere coscienza 

delle proprie sensazioni ed emozioni mediante semplici materiali (cartone, carta di 

giornali, corde, contenitori di plastica, ecc.).  

 

 

 

 

 

 

Alunni 

cinquenni 

PER FARE UN ALBERO...  

Il modulo nasce con l’intento di creare attività attraverso le quali i bambini vengano 

stimolati ad utilizzare i propri sensi per mettersi in contatto con la natura e 

sviluppare e/o potenziare abilità diverse, quali l'esplorazione, l'osservazione e la 

manipolazione. 

Il modulo, in continuità con quello progettato per il PON 'Competenze di base - 
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Scuola Primaria', prevede la realizzazione di un 'orto scolastico' che costituirà uno 

degli strumenti chiave per la costruzione del curricolo verticale, di una coscienza 

ecologica. Il progetto favorirà nella sua totalità l'integrazione di tutti i bambini, 

attraverso attività ludiche pertinenti e corrispondenti all'età evolutiva del bambino e 

incentiverà l'interesse, la creatività e il 'saper fare' quali giusti presupposti per lo 

sviluppo delle competenze di base. 

                10.2.2A - FSE Competenze di base – scuola Primaria 

 

PROGETTO: “COMPETENZE in... AZIONE” 

IT’S STORYTIME 

Il modulo è volto a sviluppare le competenze di base della lingua madre, così come 

previsto dall’EQF, in termini di responsabilità e di autonomia: 

• migliorando la padronanza del linguaggio, delle competenze lessicali, sintattico 

grammaticali e semantiche; 

• promuovendo la comunicazione creativa e la capacità narrativa, con particolare 

riferimento ai linguaggi e generi dei media; 

• migliorando la qualità dell’ambiente educativo di apprendimento; 

• mettendo in moto ed orchestrando le proprie risorse in modo coerente ed efficace, 

in un’ottica di sostenibilità dell’azione educativa. 

 

 

 

Classi 1^ 

WORKSHOP CRE-ATTIVO 

Il modulo è volto a sviluppare le competenze di base della lingua madre, così come 

previsto dall’EQF, in termini di responsabilità e di autonomia: 

• migliorando la padronanza del linguaggio, delle competenze lessicali, sintattico 

grammaticali e semantiche; 

• promuovendo la comunicazione creativa e la capacità narrativa; 

• migliorando la qualità dell’ambiente educativo di apprendimento; 

• mettendo in moto ed orchestrando le proprie risorse in modo coerente ed efficace 

in un’ottica di sostenibilità dell’azione educativa. 

In questo modulo si intende utilizzare la struttura delle varie tecniche di scrittura 

creativa, facenti parte della “grammatica della fantasia” e della produzione letteraria 

innovativa. Il percorso condurrà alla produzione di un e-book, in cui saranno 

contestualizzate le competenze acquisite. 

Classi 4^ - 

5^ 

POLICITY: LA GEOMETRIA DELLA CITTA' IDEALE 

Il modulo nasce dall’esigenza di sviluppare e applicare il pensiero matematico per 

risolvere e discutere una serie di problemi in situazioni quotidiane con approcci 

innovativi che metteranno al centro lo studente e i propri bisogni, valorizzando gli 

stili di apprendimento e lo spirito di iniziativa. 

Il territorio sarà risorsa per poter sperimentare la strada, luogo comune, come una 

raccolta di regole e segnali stradali non sempre riservati solo agli automobilisti. 

Particolare attenzione sarà riservata: 

- all’interazione tra sapere teorico e pratico 

- ad attività laboratoriali e all’apprendimento informale 

- all’applicazione delle conoscenze e competenze nei contesti quotidiani e allo 

sviluppo delle capacità astrattive e deduttive promuovendo la curiosità del pensiero 

divergente e la creatività degli alunni 

- all’utilizzo delle ICT 

- all’acquisizione della simbologia valorizzandone il ragionamento matematico 

anche in relazione alla comprensione 

- all’uso dei dati 

- alla capacità di rappresentarli e di valutarne il loro impatto nella società. 

 

 

 

 

 

Classi 4^ 
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LOGIC@MENTE 

Il modulo si pone l’obiettivo di sviluppare le competenze di base logiche e 

scientifico culturali dell’informatica con l’uso di strumenti di programmazione 

visuale e con l’implementazione del pensiero computazionale. Sarà proposto non 

come un fine ma come un mezzo per sviluppare una facoltà mentale e un’abilità di 

ragionare in modo algoritmico per trovare soluzioni rigorose a problemi complessi 

in modo creativo ed efficiente. 

All’interno di un contesto gioco, gli alunni saranno stimolati a sviluppare la 

percezione spaziale, ipotizzare un percorso, mettere in atto strategie risolutive 

diverse, dare le istruzioni, osservare, descrive e progettare percorsi secondo vincoli 

dati, utilizzando tra l'altro il linguaggio di programmazione SCRATCH, 

fondamentale anche per un apprendimento 'collaborativo'. 

 

 

 

 

Classi 5^ 

 

... PER FARE UN ALBERO! 

Il progetto si pone l’obiettivo di sviluppare le competenze di base in campo 

scientifico attraverso la realizzazione e il mantenimento di un orto ecologico nella 

scuola. Il modulo viene introdotto come modello didattico laboratoriale per 

potenziare la comprensione dei concetti di biodiversità, di ecosistemi, di ecologia 

basica, di rispetto ambientale, di compostaggio, di riciclo, avvicinando gli alunni 

alla cultura rurale ed agricola. 

Tale esperienza rappresenta uno strumento didattico per conoscere il territorio, i 

suoi prodotti e le sue ricette ma anche occasione per incontrare esperti artigiani e 

produttori della comunità locale. 

Classi 1^ e 

2^ 

BEACH AND SKETCH 

Il modulo intende promuovere un'azione di cambiamento negli atteggiamenti e nei 

comportamenti, sia a livello individuale che collettivo, incentivando la 

consapevolezza di essere un cittadino attivo e responsabile della 'cosa pubblica'. 

Il progetto favorirà: 

• il potenziamento della capacità di osservare l’ambiente che circonda gli alunni; 

• lo sviluppo del senso del rispetto e della tutela dell’ambiente inteso anche come 

spazio vissuto; 

• il problem solving relativo all’ambiente mettendo in discussione atteggiamenti e 

comportamenti individuali, per migliorarli. 

L'esperienza di conoscenza del litorale molese, con le sue peculiarità, sarà vissuta 

dagli alunni con consapevolezza ed entusiasmo, facilitando lo sviluppo di 

atteggiamenti corretti e promuovendo il senso civico, anche attraverso l''adozione' di 

un tratto del litorale stesso. 

Classi 3^ 

MEC (Montessori English Campus) 

Il modulo è volto a sviluppare le competenze di base della lingua inglese, così come 

previsto dall’EQF, in termini di responsabilità e di autonomia: 

• migliorando la padronanza del linguaggio, delle competenze lessicali e 

semantiche; 

• promuovendo la comunicazione; 

• migliorando la qualità dell’ambiente educativo di apprendimento; 

• mettendo in moto ed orchestrando le proprie risorse in modo coerente ed efficace 

in un’ottica di sostenibilità dell’azione educativa. 

Il modulo prevede un campo estivo in lingua inglese da organizzare direttamente 

nell'Istituto. Sarà un corso “full immersion” al termine delle attività didattiche, per 

una 'vacanza- studio”, con lezioni sia in aula che outdoor. 

L’obiettivo è quello di motivare ed entusiasmare i partecipanti all’apprendimento di 

competenze base della lingua inglese, grazie al percorso didattico che viene loro 

offerto. 

Classi 3^ 
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                     FSE - Competenze di cittadinanza globale 

 

PROGETTO: G.L.O.B.A.L. 

LOCALE E GLOBALE PER UN’ECONOMIA EQUO-SOLIDALE  

Il modulo è volto a sviluppare le competenze trasversali relative al rapporto tra la 

dimensione delle scelte individuali e il benessere collettivo, attraverso 

l’alfabetizzazione economica. 

L’obiettivo è quello di fornire alle studentesse e agli studenti di scuola Primaria gli 

strumenti per diventare cittadini capaci di effettuare scelte consapevoli in una 

dimensione etica e inclusiva. Particolare attenzione sarà data: 

• all’educazione al consumo, per una maggiore tutela della legalità, della qualità 

delle produzioni e della salute, in un’ottica locale e globale; 

• alle innovazioni in ambito economico: economia collaborativa e della 

condivisione, commercio equo e solidale, responsabilità sociale, impatto della Rete 

su processi economici e sociali; moneta digitale; 

• alla finanza etica. 

Il modulo prevede la valorizzazione della dimensione esperienziale, attraverso 

iniziative che permettano di accompagnare i percorsi educativi con giochi di ruolo, 

compiti di realtà, esperimenti, simulazioni, al fine di stimolare, attraverso la pratica, 

la riflessione collettiva degli alunni sulle tematiche affrontate. I laboratori di 

consumo consapevole porteranno alla realizzazione di un progetto scolastico per il 

commercio equo e solidale e/o di acquisto solidale con apertura ad associazioni 

presenti sul territorio e già operanti in tal senso. 

 

A SCUOLA CON IL CORPO 

Il modulo è volto a sviluppare le competenze trasversali legate alla crescita del 

benessere individuale delle bambine e dei bambini di scuola Primaria e al 

potenziamento delle loro capacità relazionali, così come previsto dalle Linee Guida 

Educazione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile (2015):  

 promuovendo corretti stili di vita; 

 garantendo momenti informativi per la prevenzione delle dipendenze; 

 promuovendo lo sport come pratica del saper essere insieme; 

 favorendo la costruzione di un’immagine positiva del sé; 

 comprendendo che lo sport contrasta violenza, stereotipi e discriminazioni di ogni 

origine. 

Il modulo prevede la valorizzazione della dimensione esperienziale, attraverso 

iniziative come, a titolo esemplificativo, l’attività ludico-motoria e pre-sportiva. Si 

prevede la realizzazione di un camp estivo per il benessere del corpo e della mente. 

 

 FSE Pensiero computazionale e cittadinanza digitale 

 

PROGETTO: “TEACH AND CODE” 

BLOCCHI… @MO IL ROBOT 

Il modulo si propone di perseguire buone prassi nel settore della produttività 

digitale: 

- stimolando familiarità con software di tipo applicativo e con i servizi di rete; - 

sviluppando un adeguato grado di consapevolezza nelle potenzialità delle odierne 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

- implementando la cultura di base nel settore delle ICT utilizzando i concetti 

fondamentali dell’informatica attraverso il pensiero computazionale, l’uso del 

computer e di altri dispositivi, ma anche attraverso attività unplugged 
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                                           PRENDIAMO IL PC PER IL... CODY! 

Il modulo intende perseguire l’acquisizione di nuovi strumenti per un pieno 

esercizio della propria cittadinanza digitale: 

• promuovendo la capacità di pensiero e di risoluzione di problemi; 

• sviluppando un adeguato grado di consapevolezza nelle potenzialità delle odierne 

tecnologie dell’informazione e della comunicazione; 

• implementando la cultura di base nel settore ICT, utilizzando i concetti 

fondamentali dell’informatica. 

Per sostenere strategie didattiche di “project-based learning” e “learning by doing 

and by creating”, ci si avvarrà di attività unplugged (CodyRoby, CodyWay, 

Dresscode), eventualmente abbinate ai corsi 3 e 4 di Code.org, a Scratch e a 

strumenti di robotica educativa. 

 

                       

3.4 INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE  
 

Le attività di integrazione del curricolo, arricchimento/ ampliamento dell’Offerta Formativa hanno 

lo scopo di sostenere la motivazione, valorizzare le potenzialità di ogni individuo, approfondire le 

diverse aree disciplinari, agevolare il collegamento tra le conoscenze e le competenze acquisite e 

coinvolgono tutte e/o singole classi e/o interclassi.   

Compatibilmente con le risorse disponibili, interne ed esterne che operano a titolo gratuito, il 1° 

Circolo Didattico “Montessori” di Mola di Bari, pianifica, per l’a.s. 2018/19 le seguenti aree 

progettuali, delle quali si allegano schede descrittive (All. n.1), definiti in riferimento ai traguardi e 

agli obiettivi primari elaborati dalla Commissione RAV su obiettivi prioritari e approvati dal 

Collegio Docenti del 14 novembre 2018 

 

INFANZIA 

1. Lingua Inglese  

2. Continuità/ Coding 

3. Ludico-ricreativo 

4. Ludico- espressivo 

 

                                      PRIMARIA 

1. Linguistico 

2. L2 Certificazione Europea 

3. Lingue comunitarie 

4. Espressivo/Musicale 

5. Espressivo/Artistico  

6. Espressivo/Motorio  

7. Logico- matematico 

8. Competenze digitali/Coding 

9. Continuità/Alternanza scuola lavoro 

10.  Sociali/Civiche 

11. Scientifico/Educazione alimentare 

 

3.4.1 PROGETTI MIUR/ REGIONE 
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Finalità 

 

Titolo Classi 

Promozione dell’Educazione 

Fisica 

 

“SPORT DI CLASSE”                                  

 

Classi 4^ e 5^ 

                                                                  

Educazione alla salute “FRUTTA NELLE SCUOLE” Tutte le classi 

Promozione dei diritti di 

bambine, bambini e 

adolescenti (0 -18 anni) in 

tutto il mondo (UNICEF) 

“UNA SCUOLA AMICA DELLE 

BAMBINE DEI BAMBINI E DEGLI 

ADOLESCENTI”  

Le classi che 

organizzeranno attività  

 

 

Piano strategico per la 

promozione alla salute nella 

scuola 

 

 

FARFALLINA VOLA VOLA Scuola dell’Infanzia 

EMOZIONI IN BALLO  

Classi 2^ 

 
FOOD & GO 

 
SCACCIARISCHI: Le Olimpiadi della 

sicurezza 

Classi 3^  

4^ A Montessori 

4^ A De Filippo 

Educazione alla 

Cittadinanza 

VORREI UNA LEGGE CHE… Classe 5^ A 

 plesso De Filippo 

3.4.2 PROGETTI IN RETE 

Progetto in rete I.I.S.S. “Da 

Vinci – Majorana” 

 

PROGETTO ALTERNANZA 

SCUOLA/LAVORO 

Classi 3^ e 4^  

  

 

Continuità PROGETTO CONTINUITA’ Cinquenni scuola 

dell’Infanzia/ 

classi 5^ 

Scuola Secondaria di 

Primo Grado 

3.4.3 PROGETTI CURRICOLARI 

 Scuola dell’INFANZIA/PRIMARIA / 

 

Accoglienza  

 

 BENVENUTI A SCUOLA  

 

3enni 

Lingua Inglese ENGLISH IS FUN! 

 

4 e 5 enni 

Ludico- espressivo FESTE IN ALLEGRIA  3 - 4 e 5enni 

Espressivo/Musicale KIDS BEAT Classi 1^  

(presenza di esperto 

esterno a titolo gratuito) 

 

Educazione alla cittadinanza CON PINOCCHIO A SCUOLA DI 

DIRITTI 

2^ A – B plesso De 

Filippo 

   Pensiero computazionale TEACHING… CODE Classi 3^ 

Linguistico 

 

LABORATORIO DI LETTURA Classi 3^ 

    Espressivo/Musicale A SCUOLA DI FLAUTO Classi 4^ 

(presenza di esperto 

esterno a titolo gratuito) 
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      Espressivo/Musicale ASCOLTANDO, CANTANDO, 

CONCERTANDO 

Classi 5^ 

(presenza di esperto 

esterno a titolo gratuito) 

     Logico-matematico    GIOCHI MATEMATICI DEL 

MEDITERRANEO 2018 

Classi 3^ - 4^ - 5^ 

Continuità PRENDIMI PER MANO ED 

INSIEME… GIOCANDO SCOPRIAMO  

Cinquenni scuola 

dell’Infanzia/ 

Classi 5^ 

Espressivo/Educazione 

alla Cittadinanza 

CANTIAMO ILNATALE Tutte le classi 

          Linguistico LEGGERE PER PIACERE Tutte le sezioni della 

scuola dell’Infanzia e le 

classi della scuola 

Primaria 

                                                  3.4.5  PROGETTI EXTRACURRICOLARI 

          Linguistico YOUNG LEARNERS STARTERS Classi 5^ 

Espressivo CREO, GIOCO…IMPARO! 

 

Alunni diversamente 

abili (scuola 

dell’Infanzia/ scuola 

Primaria 

Coding/Robotica ROBOCUP Jr ACADEMY Alunni scuola 

dell’Infanzia/Primaria 

che parteciperanno alle 

gare competitive di 

Robotica educativa 

 

   3.4.6 INIZIATIVE PROVENIENTI DAL TERRITORIO 

ENTE INIZIATIVA SEZ./CLASSI 

PRESIDIO DEL 

LIBRO 

FESTA DEI LETTORI Classi 2^ De Filippo 

 CODEWEEK scuola dell’Infanzia/ 

Primaria 

UTE di Mola di Bari FESTA DEI NONNI Classi 2^ e 3^ plesso De 

Filippo 

UTE di Mola di 

Bari/LEGAMBIENTE 

FESTA DELL’ALBERO  

Librerie:  

“Culture Club Cafè “ 

”Per Fare un libro” 

IO LEGGO PERCHE’ Scuola Primaria 

A.S.D. – Jonathan 

Centro di Psicologia e 

Pedagogia – Presidio 

del Libro 

ALBERI IN FESTA Sezioni cinquenni/Classi 

1^ 

Scuola Secondaria di 

Primo Grado Alighieri 

LO STUPORE DELL’ARCOBALENO 

(concorso nazionale di Scrittura Creativa) 

Scuola dell’Infanzia/ 

Primaria 
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-Tanzi “Perché con voi è tutto più bello…” 

 

 

 

 

3.4.7 CONTINUITA’ 
 

Il Circolo garantisce ad ogni alunno un percorso scolastico unitario, organico e completo e si pone 

l’obiettivo di attenuare le difficoltà che, talvolta, si presentano nel passaggio tra i diversi ordini di 

scuola.  I docenti di tutto l’Istituto comunicano informazioni utili sugli alunni in passaggio da un 

ciclo scolastico all’altro, fino ad arrivare alla progettazione di vere e proprie attività ponte. La 

continuità fra i due ordini di Scuola si svolge durante l’anno scolastico con la finalità di 

concretizzare, nell’azione didattica, gli obiettivi del curricolo verticale di Istituto, attraverso la 

progettazione di attività laboratoriali comuni. 

 

 

3.4.8 BIBLIOTECA SCOLASTICA 

 

Il progetto Biblioteca “ Leggere per piacere” ha l’obiettivo di educare alla conoscenza e all’utilizzo 

della biblioteca, stimolare e sviluppare negli alunni le potenzialità perché diventino lettori 

competenti e motivati, offrire esperienze di arricchimento personale, attraverso la promozione della 

lettura, intesa come mezzo per accrescere il proprio patrimonio culturale, per scoprire molteplici 

modi di comunicare, per sviluppare la creatività e la fantasia, educare alla complessità 

dell’informazione, attraverso percorsi di educazione alla ricerca. Oltre all’ educazione all’uso della 

Biblioteca del Circolo, si organizzano visite alla Biblioteca comunale e si prevedono per tutte le 

classi, momenti fortemente significativi, come la partecipazione a Incontri con autori e/o 

illustratori di narrativa per ragazzi in collaborazione con il PRESIDIO DEL LIBRO di Mola di 

Bari e a laboratori creativi e di educazione alla lettura con esperti di livello nazionale. (LIBRERIA 

“PER FARE UN LIBRO” – CULTUR CLUB CAFE’) o l’adesione a concorsi di lettura scrittura 

creativa. 

 

3.4.9 USCITE DIDATTICHE E VISITE GUIDATE 
  

Il Circolo, nell'ambito della programmazione curricolare, attua numerose iniziative finalizzate a 

potenziare le conoscenze e le competenze degli alunni mediante la didattica svolta sul campo. Le 

visite guidate e le uscite didattiche si programmano all’inizio dell’anno scolastico, in sede di 

riunione di Interclasse, in sintonia con la progettazione disciplinare ed interdisciplinare e vengono 

approvate dagli organi collegiali della scuola. Si configurano come veri e propri momenti di 

formazione e di apprendimento.  

Le uscite si prefiggono lo scopo di fare didattica fuori dall’aula offrendo occasioni di 

apprendimento non convenzionale, cercando di cogliere le migliori opportunità forniteci dal 

territorio comunale, provinciale, regionale. 

 

3.5 ATTIVITA’ PREVISTE IN RELAZIONE AL PIANO NAZIONALE SCUOLA 

DIGITALE   
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Dal 2016 il 1° Circolo Didattico “M.Montessori” ha inserito nel Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale ed ha perseguito i seguenti 

obiettivi:  

 sviluppo delle competenze digitali degli studenti; 

 potenziamento degli strumenti didattici e laboratoriali necessari a migliorare la formazione e 

i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche  

 formazione dei docenti interna ed esterna, tenuta da enti specializzati, per l’innovazione 

didattica e lo sviluppo della cultura digitale; 

 potenziamento delle infrastrutture di rete per la creazione di soluzioni metodologiche 

innovative; 

 apertura ad iniziative riguardanti il digitale, il coding e la robotica educativa a livello locale, 

nazionale ed europeo, anche con il coinvolgimento della comunità scolastica. 

Per il prossimo triennio si intende proseguire nel raggiungimento di tali obiettivi per rendere 

l’offerta educativa e formativa coerente con i cambiamenti della società della conoscenza e con le 

esigenze e con i ritmi del mondo contemporaneo, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 

tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le metodologie 

didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 

Il PNSD del nostro Istituto trova la giusta collocazione nel Piano triennale dell’Offerta formativa, in 

quanto il PdM pone come punto di partenza i seguenti obiettivi prioritari emersi dal RAV:  

1) Migliorare i risultati delle prove nazionali degli studenti. 

2) Potenziare la competenza digitale per alunni e docenti.  

Si intende, dunque, per il prossimo triennio incentivare l’innovazione didattico–metodologica, 

incrementare il numero dei docenti per la formazione, aprire la scuola ad un contesto europeo 

partecipando al confronto di buone pratiche attraverso strumenti digitali e piattaforme di 

condivisione, in rete con le altre scuole. 

                   PIANO DI ATTUAZIONE DEL PNSD NEL PTOF 

                  FORMAZIONE   INTERNA 

Azione generale  Questionario per conoscere i bisogni formativi generali destinato ai 

docenti, genitori e studenti. Sarà redatto per essere compilato online con 

adeguati criteri di tutela della privacy e i dati raccolti serviranno ad 

orientare la definizione dell'offerta formativa. 

 Predisposizione di uno spazio virtuale per la condivisione di pratiche 

formative tra docenti 

Docenti/Studenti  Produzione di risorse educative digitali 

 Sicurezza in Rete e la prevenzione del cyberbullismo 

 Didattica con LIM, tablet e/o smartphone 

 Coding e Robotica Educativa 

 Conoscenza di e-twinning 

 Ci si riserva l'eventuale sostituzione e/o inserimento di altri corsi in base 

alle esigenze formative rilevate. 

 CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE 
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Azioni generali  Adeguamento dotazione esistente. 

 Misure per l'attivazione della rete a sostenere il BYOD per fini 

educativo-didattici. 

Collaborazioni 

con Enti  

 Attivazione collaborazione tra docenti di altre scuole e con territorio. 

Reti di scuole  Partecipazione alla rete territoriale Robocup jr Academy: formazione 

docenti e partecipazione a gare territoriali di robotica educativa. 

 COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA 

Rapporti con 

U.S.R o altri 

enti di 

formazione 

 Eventuale partecipazione a concorsi nazionali europei. 

 Partecipazione a Europe Code Week, all'ora del codice e a Programma il 

Futuro. 

 Partecipazione a progetti eTwinning. 

 Ci si riserva l'eventuale sostituzione e/o inserimento di altri corsi in base 

alle esigenze formative rilevate. 

Collaborazione 

con i portatori di  

interesse 

 Incontri aperti a studenti, genitori e territorio sui temi del PNSD. 

 Pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività svolte nella scuola in 

formato multimediale.  

 

 

3.6 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI  

 

La valutazione degli alunni dei due ordini di scuola accompagna i processi di 

insegnamento/apprendimento, consentendo un costante adeguamento della programmazione 

educativa/didattica ai bisogni formativi. In questo modo viene sottolineata la funzione formativa 

della valutazione, che deve fungere da stimolo al miglioramento continuo. La valutazione degli 

alunni, infatti, non può prescindere dall’analisi della situazione di partenza, delle capacità di base e 

delle condizioni psicofisiche e dell’impegno degli alunni; non deve essere solo il momento finale di 

un processo, ma intervenire costantemente sul processo stesso, per verificare in quale misura gli 

obiettivi sono stati raggiunti e come intervenire per quelli ancora non raggiunti, in modo che sia 

anche un’occasione di autovalutazione per gli insegnanti e i relativi metodi. Il processo di 

apprendimento degli alunni viene verificato con osservazioni e prove inerenti alle singole 

aree/discipline. In itinere le verifiche sono scritte e orali, individuali e/o di gruppo, di tipo 

soggettivo e oggettivo, Le prove di ingresso e di fine quadrimestre/anno e i criteri di valutazione 

vengono condivisi nei Consigli di Interclasse. Tutte le volte che la prova di verifica lo consente, la 

valutazione è il risultato di una misurazione delle risposte attraverso l’attribuzione di un punteggio, 

anch’esso condiviso in ciascun consiglio di Interclasse. Le verifiche sono effettuate in ingresso, in 

itinere e in uscita.  Con le verifiche quadrimestrali e finali sono valutati sia l’incidenza dell’azione 

educativa in generale, sia il processo di crescita di ciascun alunno rispetto al livello di partenza. 

Periodicamente gli esiti degli obiettivi educativi e cognitivi sono analizzati e discussi dal Consiglio 

di Intersezione e/o di Interclasse e di classe per il controllo dell’efficacia della programmazione. 

Nella scuola dell’infanzia il percorso di crescita e maturazione, osservato analiticamente in itinere, 

viene complessivamente delineato attraverso la stesura di una scheda di Valutazione condivisa, 

trasmessa alla scuola primaria come documentazione del livello raggiunto, per la definizione dei 

livelli degli alunni, utili alla formazione delle classi prime 
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Per la scuola primaria la stesura del profilo globale dell’allievo, riportato sulla scheda di valutazione 

quadrimestrale, valuta il raggiungimento degli obiettivi sopra elencati secondo i parametri rilevati 

che vengono trasferiti discorsivamente con descrittori. Nel caso in cui si decida di non ammettere 

un alunno alla classe successiva, è necessaria un’attenta valutazione preventiva sia della classe in 

cui sarà inserito l’anno successivo, sia delle reali possibilità di recupero. Gli alunni e le famiglie 

sono puntualmente informati sugli esiti della valutazione in occasione dei due colloqui generali 

annuali e durante gli incontri quadrimestrali per la consegna della scheda e comunque ogni 

qualvolta si renda necessario.   

 Il voto di comportamento, in base alla normativa vigente, viene concordato dal team docenti in 

sede di scrutinio e scaturisce dall’attenta valutazione delle situazioni di ogni singolo alunno, in base 

agli obiettivi formativi trasversali definiti nel curricolo verticale. 

 

 3.6.1 Il DOCUMENTO DI VALUTAZIONE 

 Alla fine del primo quadrimestre e al termine dell’anno scolastico, con l’ammissione alla classe 

successiva, i voti delle diverse discipline espressi in decimi (ad eccezione di Religione che mantiene 

il giudizio), il voto di comportamento e la rilevazione degli obiettivi formativi, tramite giudizio 

sintetico. 

La Certificazione delle Competenze alla fine della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria, con 

una valutazione espressa attraverso tre livelli di certificazione (livello base, avanzato, intermedio), 

 

3.7 AZIONI DELLA SCUOLA PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA 

 

Per il 1° Circolo Didattico “M. Montessori l’inclusione degli alunni diversamente abili e degli 

alunni con bisogni educativi speciali, rappresenta una priorità, come previsto dalla legge 104/1992 e 

le successive integrazioni, secondo i principi delineati dalla legge 170/2010, della Direttiva 

Ministeriale del 27 dicembre 2012 e successive.  

3.7.1 DALL’INTEGRAZIONE ALL’INCLUSIONE 

Il concetto di inclusione, al centro della nuova normativa d’indirizzo per la programmazione 

didattica delle scuole, determina un radicale mutamento di prospettiva rispetto alla precedente 

nozione di integrazione. Si passa dalla centralità della difficoltà del soggetto, vista come limite da 

valicare per l’inserimento dello stesso all’interno di un sistema dato, regolato da leggi definite e 

immutabili, alla necessità di incidere sul contesto al fine di predisporre situazioni di intervento 

miranti ad agire in modo propositivo rispetto al funzionamento di ciascun individuo (cfr. il Modello 

ICF per l’attenzione posta sul concetto di salute e di “funzionamento” della persona e non sulla 

disabilità). 

In tale ottica, il Piano Annuale per l’Inclusività offre alle istituzioni scolastiche uno strumento per 

mettere a punto un’offerta formativa inclusiva, muovendosi su due versanti paralleli: uno, interno 

alla scuola, attraverso le scelte organizzative, progettuali, metodologiche didattiche che l’istituzione 

scolastica mette in atto; l’altro, esterno, che prevede una fattiva collaborazione tra scuola, famiglia, 

servizi, istituzioni di diverso genere. 

Diventa, quindi, indispensabile e inderogabile che l’attività educativo-didattica sia improntata 

quotidianamente ai principi dell’inclusione e che si esplichi attraverso l’adozione di pratiche 

didattiche basate su: 



37 
 

PTOF Triennale 2019/2022 
 

1. l’individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni); 

2. la personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati); 

3. l’uso di strumenti compensativi; 

4. l’uso di misure dispensative; 

5. l’impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie, strumentali. 

 3.8.2 Situazione attuale dell’Istituto: 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

 Psicofisici (certificati nell’a.s. 2015/2016) 
 10(S.P.) – 

04(S.I.) 

 Psicofisici  (certificazione nell’a.s. 2017/2018) 01(S.P.) 

 Minorati della vista 01 (S.I.) 

 Minorati dell’udito 01(S.P.) 

2. Disturbi evolutivi specifici  

 DSA 02 

 ADHD/DOP 04 

 Borderline cognitivo 02 

 Altro: immaturità affettiva 01 

3. Svantaggio   

 Socio-economico 04 

 Linguistico-culturale  

 Disagio comportamentale/relazionale 14 

Totali 44 

 

3.7.3 Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

 

 Il Dirigente Scolastico è garante sul piano formale e sostanziale dell’inclusione e, attraverso il 

PAI e il GLI, della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza degli interventi operati 

nell’anno trascorso e della messa a punto degli interventi correttivi che saranno necessari per 

incrementare il livello di inclusione e funzionamento dell’Istituto. Detta i criteri generali e 

stabilisce l’assegnazione dei docenti specializzati ai casi; 

 La Funzione Strumentale Inclusione coordina le attività relative alla stesura del PAI, 

coordina il gruppo delle insegnanti specializzate, monitora le dinamiche inclusive all’interno 

della scuola, partecipa alle attività di orientamento e accoglienza, cura il raccordo tra ordini di 

scuola nell’ambito dei “progetti ponte”, supporta i docenti specializzati e curriculari nella 

stesura di PEI  e PDP, stabilisce e mantiene i rapporti con i servizi socio-sanitari del territorio, 

con le famiglie e con le Scuole al passaggio di ciclo, partecipa ad attività di formazione sui temi 

dell’inclusione; 

 Il Collegio Docenti delibera l’approvazione del PAI proposto dal GLI, definisce i criteri 

programmatici miranti ad incrementare il grado di inclusività della scuola all’interno di un 

P.T.O.F. e di un P.A.I. coerenti tra loro 

 I Consigli d’Interclasse articolano nella progettazione degli interventi didattico-educativi 

quanto previsto dal Collegio Docenti, adottando strategie didattiche diversificate, in relazione 
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ai reali bisogni degli alunni. Individuano i casi in cui è necessario adottare una didattica 

personalizzata, anche in assenza di certificazione sanitaria. 

 Il G.L.I., presieduto dal Dirigente Scolastico e coordinato dalla Funzione Strumentale 

“Inclusione” (Area 2), esplica le seguenti funzioni:  

 Rilevazione dei BES presenti all’interno della Scuola (mediante scheda di rilevazione); 

raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere (PEI e 

PDP);  

 Confronto sui casi e consulenza/supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 

gestione delle classi; rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività 

della Scuola;  

 Elaborazione di una proposta di P.A.I. riferito a tutti gli alunni con BES. 

 I Docenti specializzati partecipano alla programmazione educativo-didattica; supportano il 

consiglio di interclasse/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche e 

didattiche inclusive; contribuiscono alla rilevazione casi BES; coordinano la stesura e 

applicazione PEI e PDP. 

 

3.7.4 Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 

insegnanti 

Come previsto dal Piano di formazione obbligatoria, sancito dalla L.107, (art.1, comma 124), 

saranno attivati corsi di aggiornamento su: 

 Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva. 

 L’uso delle nuove tecnologie per l’inclusione. 

 

3.7.5 Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; 

La ratio di base che guiderà l’azione dell’Istituto sarà quella di garantire il diritto all’apprendimento 

di tutti gli alunni. Tale diritto richiede da parte di tutti i docenti un impegno particolare in relazione 

agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, 

alle strategie di organizzazione delle attività in aula. 

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti, i docenti tengono 

conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano il raggiungimento degli 

obiettivi in relazione alla possibilità dell’alunno di raggiungere gli standard di indipendenza 

personale a livello cognitivo e di responsabilità sociale calibrati rispetto all’età. 

Per una didattica inclusiva, è indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata da 

tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante specializzato, definiscono gli obiettivi di 

apprendimento per gli alunni con BES in correlazione con quelli previsti per l’intera classe. 

 

3.7.6 Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

Per la realizzazione di una didattica inclusiva, l’Istituto deve predisporre un piano attuativo nel 

quale devono essere coinvolti tutti i soggetti responsabili del progetto, ognuno con competenze e 

ruoli ben definiti: 

 Dirigente scolastico 

 GLI 
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 Docenti curriculari 

Docenti specializzati Sarebbe utile favorire una formazione, tra il personale ATA, di operatori che 

prestino assistenza di base agli alunni diversamente abili particolarmente gravi e che coadiuvino i 

docenti in condizioni particolari, quali l’eventuale somministrazione di farmaci salva-vita, nelle 

situazioni che lo richiedono. 

3.7.7 Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto 

ai diversi servizi esistenti 

L’Istituto, aprendosi alla collaborazione, può accedere alle risorse del territorio, prime fra tutte 

quelle delle amministrazioni locali. Il rapporto con i Servizi Sociali (anche mediante il servizio di 

Assistenza Specialistica) e con il Consultorio Famigliare dell’ENTE LOCALE, unitamente alla 

consultazione periodica degli esperti dell’ASL, permette la collaborazione alle iniziative educative 

a al percorso di inclusione predisposto nel PAI, all’aggiornamento e alla stesura del PDF, 

all’individuazione degli obiettivi individualizzati e personalizzati del PEI e del PDP. 

3.7.8Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni 

che riguardano l’organizzazione delle attività educative 

 Consegnare la certificazione (laddove esista). 

 Confrontarsi con i docenti della classe nel caso di segnalazione di eventuale problema da 

parte dell’Istituto. 

 Richiedere e sottoscrivere il PDP. 

 Autorizzare al trattamento dei dati sensibili per fini istituzionali. 

 Condividere le scelte effettuate. 

 Partecipare agli incontri calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di 

miglioramento. 

La modalità di contatto e di presentazione della situazione alla famiglia è, dunque, determinante ai 

fini di una collaborazione condivisa: la comunicazione con essa deve essere puntuale, in modo 

particolare riguardo alla lettura partecipata delle difficoltà da parte dei docenti ed ai propositi 

progettuali perseguiti per favorire il successo formativo del bambino. 

3.7.9 Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi 

Definizione di una didattica personalizzata nella prospettiva di una presa in carico globale, estesa 

all’intero ciclo di studi, ed inclusiva di tutti gli alunni con BES. 

Per ogni alunno si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a rispondere ai bisogni 

individuali e a monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni nel rispetto della 

propria individualità-identità. 

Nel PEI e nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le 

attività educativo/didattiche, le eventuali iniziative formative integrate tra istituzione scolastica e 

realtà socio-assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione. 

3.8.10 Valorizzazione delle risorse esistenti 

 

 Valorizzazione delle competenze specifiche di ogni docente. 

 Valorizzazione della risorsa “alunni” attraverso l’apprendimento cooperativo per piccoli 

gruppi e il tutoraggio fra pari. 
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Valorizzazione degli spazi, delle strutture e dei materiali presenti nell’Istituto (laboratori, P.C., 

LIM, quaderni operativi, materiale per lo sviluppo cognitivo ed emotivo-relazionale) 

3.8.11 Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei 

progetti di inclusione 

 

 Assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità per gli alunni con 

disabilità 

 Assegnazione di docenti da utilizzare nella realizzazione dei progetti di inclusione e 

personalizzazione degli apprendimenti 

 Istituzione di rapporti con CTS per consulenze e relazioni d’intesa. 

3.8.12 Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema 

scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 

Nel passaggio tra Scuola Primaria e Scuola Secondaria di primo grado, intensificare le occasioni 

d’incontro con figure sensibili e docenti della Scuola Secondaria di primo grado, per la 

presentazione degli alunni certificati (diversamente abili, DSA, ADHD) e, soprattutto, dei casi privi 

di certificazione. 

 

SEZIONE 4 L’ORGANIZZAZIONE 

 

4.1 MODELLO ORGANIZZATIVO 

Per poter realizzare in modo adeguato la propria proposta formativa, il Circolo ha una struttura 

organizzativa basata su figure, commissioni e gruppi di lavoro con il compito di formulare proposte, 

elaborare progetti didattici, realizzare momenti di coordinamento per pianificare e verificare le 

esperienze didattico-educative avviate. Tale struttura valorizza le risorse umane presenti nella 

scuola e favorisce processi decisionali che coinvolgono tutti i docenti. 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche/organizzative previste dal 

PTOF nel triennio 2019/22, si prevede di confermare le figure già operanti, integrate da alcune 

nuove e/o ridefinite: 

 

FIGURE 

 

FUNZIONI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. 2 COLLABORATORI 

DEL 

 Sostituiscono il D.S. in caso di assenza o 

impedimento. 

  In caso di assenza del D.S., concedono 

permessi brevi o retribuiti ai docenti, 

effettuano la verifica del rispetto 

dell’orario di ingresso e di uscita dei 

docenti, riportandone gli esiti al D.S.  

 Collaborano con il D.S. alla gestione 

unitaria dell’istituzione, supportandolo 

nel tenere i collegamenti tra F.S., 

docenti, commissioni, referenti, 

coordinatori, personale A.T.A. 
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DIRIGENTE SCOLASTICO   Fungono da supporto al D.S. 

nell’attività degli Organi Collegiali, in 

particolare curano la preparazione dei 

lavori dei Consigli di Intersezione e 

Interclasse, degli scrutini e delle riunioni 

e incontri con i genitori e la gestione dei 

relativi avvisi, la messa a disposizione 

dei registri e la raccolta degli stessi.  

 Collaborano alla predisposizione delle 

circolari e ordini di servizio.  

  Raccolgono e controllano le indicazioni 

dei responsabili dei diversi plessi. 

  Collaborano con il Dirigente scolastico 

per questioni relative a sicurezza e tutela 

della privacy.  

  Si occupano dei permessi di entrata e 

uscita degli alunni.  

  Partecipano alle riunioni di 

coordinamento/staff indette dal Dirigente 

scolastico. 

  Collaborano alla formazione delle classi 

secondo i criteri stabiliti dagli organi 

collegiali e dal Regolamento di Istituto. 

  Curano i rapporti e la comunicazione 

con le famiglie. 

 Svolgono azione promozionale delle 

iniziative poste in essere dall’Istituto. 

 Partecipano all’organizzazione di eventi 

e manifestazioni, anche in collaborazione 

con strutture esterne; 

  Collaborano alla gestione e 

aggiornamento del sito web dell’Istituto.  

 Forniscono ai docenti materiali sulla 

gestione interna dell’Istituto. 

 Collaborano alla predisposizione dei 

calendari delle attività didattiche e 

funzionali. 

 Sostituiscono il D.S. nelle riunioni 

esterne qualora delegati.  

 Partecipa, su delega del Dirigente 

scolastico, a riunioni presso gli Uffici 

scolastici periferici (ins. D’Amico I.). 

  Definisce le procedure da sottoporre al 
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Dirigente scolastico per l’elaborazione 

dei mansionari e dell’organigramma (ins. 

D’Amico I.). 

 Collabora con il Direttore S.G.A. nelle 

scelte di carattere operativo riguardanti 

la gestione economica e finanziaria 

dell’Istituto (ins. D’Amico I.).   

 In caso di sostituzione della scrivente, è 

delegato alla firma dei seatti 

amministrativi (ins. D’Amico I.)   

 Verbalizza le sedute del Collegio 

Docenti e ne redige il verbale, allegando 

documenti, relazioni etc. (ins. Martinelli 

E.).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N. 5 RESPONSABILI DI PLESSO 

 Mantengono i rapporti con il D.S. e con la 

segreteria in ordine agli adempimenti 

organizzativi e formali della scuola 

primaria/dell’infanzia. 

 Provvedono alla registrazione di tutti gli 

interventi relativi alla gestione dell’orario e 

della flessibilità (supplenze, residui orari, ore 

eccedenti, recuperi, ferie e permessi...). 

 Provvedono ad organizzare le risorse umane 

presenti a scuola per la copertura delle classi 

dei docenti assenti (qualora non sia prevista 

la chiamata di supplenti). 

 Coordinano e indirizzano le attività 

educative e didattiche che vengono svolte 

nell'arco dell'anno scolastico dalle classi 

secondo quanto stabilito nella 

programmazione annuale e secondo le 

direttive del D.S. 

 Collaborano con il D.S. alla predisposizione 

di circolari e comunicazioni di servizio.  

  Collaborano con il D.S. alla gestione 

dell’orario provvisorio e definitivo delle 

lezioni.  

 Raccolgono le esigenze relative a materiali, 

sussidi, attrezzature necessarie alla sede e le 

inoltrano alla direzione amministrativa.  

  Accolgono i docenti supplenti al momento 

del loro ingresso in servizio, curando i 

contatti con il docente titolare e la 
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trasmissione delle informazioni essenziali 

sull’organizzazione e sul funzionamento 

dell’Istituto. 

 

FUNZIONI STRUMENTALI 

      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 1: Gestione del P.T.O.F.,     

Gestione delle manifestazioni scolastiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Gestisce, revisiona e organizza il 

P.T.O.F., assicurando il necessario 

supporto ai docenti. 

 Supporta i Referenti dei progetti per le 

attività di progettazione, ai quali offre 

sostegno e collaborazione per 

l’individuazione di strumenti e criteri di 

valutazione e di monitoraggio delle 

attività. 

 Fornisce un supporto tecnico nella 

progettazione e realizzazione di attività e 

progetti formativi, svolgendo un ruolo di 

coordinamento del gruppo di docenti 

referenti dei singoli progetti aventi come 

obiettivo: - impostazione comune dei 

progetti secondo le indicazioni del 

P.T.O.F. - definizione delle modalità di 

progettazione - definizione degli 

strumenti di monitoraggio e valutazione 

dei singoli progetti. 

 Fornisce informazione sulle opportunità 

offerte alla Scuola da Enti, Istituzioni e 

dalla Comunità Europea attivabili. 

 Gestisce i progetti formativi, con 

particolare riferimento a:  - gestione 

integrata dei singoli progetti - progetti 

gestiti in rete con altre scuole - progetti 

che prevedono l’intervento di EE.LL., 

associazioni ecc. 

 Predispone l’applicazione del 

Regolamento “Uscite didattiche sul 

territorio e visite guidate”.  

  Coordina il “Piano delle Uscite”  

presentato dai Consigli di 

Intersezione/Interclasse.  

  Predispone, d’intesa con il D.S., la 

modulistica da consegnare alle famiglie 

degli alunni e ai docenti coinvolti nelle 

uscite/visite guidate. 

 Raccoglie e conserva la documentazione 

relativa alle uscite/visite guidate 
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AREA 2: INCLUSIONE e sostegno ai 

docenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Coordina e organizza le manifestazioni 

di istituto, relative ai progetti realizzati 

e/o finanziati.  

 Assicura sostegno ai docenti nella 

programmazione e nella realizzazione 

delle attività di compensazione, 

integrazione e recupero dei ritardi 

culturali e dei debiti formativi, da 

realizzarsi nell’ottica del risanamento e, 

soprattutto, della prevenzione di deficit e 

ritardi di conoscenze, abilità e 

competenze. 

  Favorisce l’integrazione degli alunni 

con bisogni educativi speciali attraverso 

incontri con insegnanti di sostegno, 

genitori ed esperti del settore.  

 Collabora con l’assistente 

amministrativo preposto all’area degli 

alunni con bisogni educativi speciali.   

 Cura l’accoglienza e l’inserimento degli 

studenti con bisogni speciali, dei docenti 

di sostegno e degli operatori addetti 

all’assistenza.  

 Coordina i GLH Operativi e il GLH 

d’Istituto. 

 Diffonde la cultura dell’inclusione. 

 Comunica progetti e iniziative a favore 

degli studenti con bisogni speciali. 

 Rileva i bisogni formativi dei docenti, 

proponendo la partecipazione a corsi di 

aggiornamento e di formazione sui temi 

dell’inclusione. 

 Offre consulenza sulle difficoltà degli 

studenti con bisogni speciali.  

  Suggerisce l’acquisto di sussidi didattici 

per supportare il lavoro degli insegnanti 

e facilitare l’autonomia, la 

comunicazione e l’attività di 

apprendimento degli studenti. 

 Prende contatto con Enti e strutture 

esterne.  

 Svolge attività di raccordo tra docenti, 

genitori e specialisti esterni. 
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  Coordina e organizza gli interventi degli 

educatori all’interno dell’Istituto. 

 Condivide con il Dirigente Scolastico, lo 

staff dirigenziale e le altre F.S. impegni e 

responsabilità per sostenere il processo 

di inclusione degli studenti con bisogni 

speciali. 

 Promuove attività di sensibilizzazione e 

di riflessione didattico/pedagogica per 

coinvolgere e impegnare l’intera 

comunità scolastica nel processo di 

inclusione. 

 Incoraggia gli insegnanti curricolari a 

coltivare e mantenere buone relazioni 

collaborative con i genitori, nel rispetto 

dei reciproci ruoli, allo scopo di 

arricchire la conoscenza degli stili 

educativi, delle dinamiche affettivo-

relazionali, degli interessi extrascolastici 

e delle problematiche individuali degli 

alunni. 

 Supporta i Consigli di 

Intersezione/Interclasse 

nell’elaborazione del PEI e del PDP e 

nell’attivazione di una didattica 

personalizzata. 

  Predispone il Piano Annuale 

dell’Inclusione (PAI), su indicazioni del 

Dirigente e ne cura l’attuazione e il 

monitoraggio. 

 Svolge un’attività di assistenza e di 

supporto in merito a questioni di ordine 

didattico-organizzativo. 

 Favorisce scambi di conoscenze e 

competenze.  

 Affianca, in particolare, i nuovi docenti 

con un’azione di consulenza.  

  Promuove uno stile di comunicazione e 

collaborazione costruttivo con e tra i 

docenti.  

 Effettua l’autoanalisi e la valutazione di 

sistema, in collaborazione con le altre 

FF.SS. 

  Cura l’espletamento dei compiti 
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AREA 3: Valutazione e INVALSI; 

Formazione Docenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 4: Nuove Tecnologie 

connessi alle prove INVALSI.  

  Monitora le azioni connesse con il 

Rapporto di Autovalutazione e il Piano 

di Miglioramento di Istituto, apportando 

modifiche e/o integrazioni e/o 

aggiornamenti opportune.  

 Somministra questionari e analizza i dati 

ai fini dell’individuazione delle criticità 

nel processo di insegnamento-

apprendimento. 

 Effettua opportuna rilevazione dei 

bisogni formativi del personale.  

 Elabora, cura e coordina le attività 

formative del personale docente 

organizzate anche nell’ambito di reti di 

scuole. 

 Partecipa alle azioni di 

accompagnamento legate all’attuazione 

della Legge n. 107/2015 e rappresenta 

l’Istituto nei corsi di formazione di 

interesse generale. 

  Sostiene la crescita professionale 

continua dei docenti tramite contatti con 

esperti ed associazioni e attraverso la 

raccolta/selezione di opportunità di 

formazione/aggiornamento. 

  Lavora a contatto con il Dirigente 

Scolastico e il DSGA al fine di rendere 

fattibile l’erogazione di interventi 

formativi a favore dei docenti.  

 Gestisce e coordina l’utilizzo delle 

risorse tecnologiche e informatiche 

destinate alla didattica, in quanto 

responsabile dei laboratori multimediali 

dell’Istituto. 

 Organizza i tempi di fruizione delle 

risorse, pianifica la sistemazione e 

l’allestimento degli ambienti, verificando 

il corretto uso e il rispetto della 

finalizzazione prevista. 

  Individua i fabbisogni dei docenti e 

fornisce supporto e assistenza 

nell'utilizzo delle nuove tecnologie 

informatiche e multimediali nella 
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dell’Informazione e Comunicazione 

T.I.C.; Coordinamento sito WEB 

didattica.  

 Individua, propone, progetta e coordina 

interventi per il miglioramento e la 

risistemazione delle risorse tecnologiche 

e informatiche, previa verifica del 

funzionamento delle apparecchiature.  

 Promuove e coordina iniziative di ricerca 

e progetti di innovazione metodologica e 

didattica. 

 Coordina le iniziative legate 

all’introduzione e all’implementazione 

delle nuove tecnologie nella didattica 

(scuola Infanzia).  

 Favorisce iniziative di aggiornamento e 

di diffusione dell’uso delle TIC.   

 Collabora alla gestione del Sito web 

dell’istituzione.  

 Documenta e diffonde le attività 

progettuali dell’Istituto, previa intesa con 

il Dirigente. 

  Inserisce contenuti didattici prodotti 

nelle sezioni opportunamente predisposte 

e dedicate del Sito web.  

  Crea un archivio della documentazione 

ove inserire stampati, modelli di 

richieste, facsimili in uso nella scuola, 

con criteri di archiviazione chiari ed 

efficaci. 

 Partecipano alle riunioni di staff 

dirigenziale- 

 Collaborano tra loro, con il D.S. e con i 

collaboratori del D.S. 

nell’organizzazione didattica. 

 Sostituiscono il D.S., in sua assenza, 

nelle riunioni esterne relative all’area di 

intervento; 

  Partecipano a riunioni, convegni e 

seminari organizzati dall’Istituto. 

 Partecipano agli incontri predisposti da 

USP e USR per quanto concerne gli 

ambiti di competenza. 

 

  Presiede il Consiglio di Intersezione, in caso 
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PRESIDENTE CONSIGLI DI 

INTERSEZIONE   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

di assenza o impedimento del Dirigente 

Scolastico. 

  È responsabile della corretta e puntuale 

verbalizzazione delle riunioni.  

 Coordina gli aspetti organizzativi del 

Consiglio di Intersezione (verifica consegna 

delle pianificazioni individuali e delle 

relazioni finali).  

  Per ogni singolo alunno raccoglie dati di 

interesse educativo riguardanti l’ambiente 

familiare o extrascolastico; a livello di 

sezione coordina interventi pluri ed 

interdisciplinari. 

 Si fa portavoce delle necessità e delle 

problematiche espresse dalle famiglie 

attivando interventi di risoluzione.  

  Mantiene un costante collegamento con i 

docenti collaboratori del Dirigente 

Scolastico. 

 Aggiorna periodicamente la situazione delle 

assenze degli alunni comunicandola al 

Consiglio di Intersezione durante le riunioni 

programmate. 

  Tiene i rapporti con le famiglie per 

informarle di eventuali problematiche 

relative ai propri figli, convocandoli nelle 

ore di ricevimento attraverso l’ufficio di 

segreteria.  

 Predispone controlla gli atti in vista delle 

riunioni del Consiglio di Intersezione. 

  Collabora quotidianamente nello 

svolgimento di tutte le incombenze 

gestionali e organizzative riguardanti la 

scuola dell’Infanzia (servizio mensa, 

sostituzione dei docenti assenti, gestione dei 

problemi, ecc.). 

  Raccoglie le esigenze relative a materiali, 

sussidi, attrezzature necessarie alla scuola 

dell’infanzia. 

  Supporta i docenti e la segreteria 

nell’organizzazione delle uscite sul 

territorio, manifestazioni e iniziative varie.  

 Partecipa alle riunioni di staff dirigenziale. 
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PRESIDENTI CONSIGLI DI 

INTERCLASSE 

 

 Coordinano e presiedono il Consiglio di 

Interclasse, in caso di assenza o 

impedimento del Dirigente Scolastico.   

 Sono responsabili della corretta e puntuale 

verbalizzazione delle riunioni.  

  Coordinano gli aspetti organizzativi del 

Consiglio di Interclasse (verifica consegna 

delle programmazioni individuali e delle 

relazioni finali).  

  Per ogni singolo alunno raccolgono dati di 

interesse educativo riguardanti l’ambiente 

familiare o extrascolastico; a livello di 

Interclasse coordinano interventi pluri ed 

interdisciplinari, attività di recupero e di 

laboratorio.  

  Coordinano la programmazione didattica e 

le operazioni di valutazione quadrimestrale. 

 Raccolgono sistematicamente informazioni 

sull'andamento didattico e disciplinare degli 

alunni, rilevano le varie problematiche e ne 

curano tempestivamente la comunicazione al 

Consiglio di classe e alle famiglie. 

 Raccolgono gli elementi di valutazione del 

profitto degli alunni in tutte le discipline in 

vista degli scrutini.  

 Comunicano alle famiglie l’eventuale esito 

negativo riportato nello scrutinio. 

 Mantengono un costante collegamento con i 

docenti collaboratori del Dirigente 

Scolastico.  

 Aggiornano periodicamente la situazione 

delle assenze degli alunni comunicandola al 

Consiglio di Interclasse durante le riunioni 

programmate. 

 Segnalano alle famiglie tempestivamente, a 

mezzo telefono e/o in forma scritta, sia le 

assenze continuative degli studenti superiori 

ai 5 giorni, sia le numerose e ripetute 

assenze saltuarie, compresi i ritardi di 

ingresso a scuola, promuovendo tutte le 

iniziative per limitare il rischio dispersione e 

abbandono scolastico. 

 Promuovono e coordinano la 

predisposizione dei documenti finali del 
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Consiglio di Interclasse.  

 Controllano che tutti i docenti del Consiglio 

di Interclasse verifichino l’esattezza delle 

adozioni dei libri di testo negli elenchi 

redatti dall’ufficio preposto. 

 Predispongono e controllano gli atti in vista 

delle riunioni del Consiglio di Interclasse 

 

COMMISSIONI 

 

 

 

 Commissione  Progettazione 

 Commissione Formazione classi prime 

Primaria 

 Commissione INVALSI 

 Commissione BES e Accoglienza  

 

 

REFERENTI  Biblioteca 

 Visite guidate/Uscite sul territorio 

  Sport di classe 

  Lingua Inglese 

 Lotta al Cyberbullismo  

 Piano strategico Educazione alla Salute 

 Progetti Curricolari ed Extracurricolari  

REFERENTI DIPARTIMENTI 

Linguistico/Espressivo 

Matematico/Scientifico 

Antropologico 

Inclusione 

Infanzia 

 Coordinano le riunioni del Dipartimento 

disciplinare. 

  Compilano il verbale delle riunioni del 

Dipartimento.  

 Curano l’accoglienza dei nuovi docenti 

del proprio Dipartimento.  

 Coordinano e monitorano l’attuazione 

del curricolo verticale.  

 Coordinano le adozioni dei libri di testo 

del proprio Dipartimento disciplinare. 

 Partecipano ai lavori del gruppo di Staff.  

 

PERSONALE DI 

ACCOMPAGNAMENTO DEL PNSD 

Animatore Digitale 

Team d’Innovazione 

Assistente Tecnico 

Assistente Amministrativo 

 

 L’animatore digitale è una funzione 

strategica prevista e definita dalla legge 

di Riforma (cd. La Buona Scuola) come 

azione #28 (p. 117). Affianca il 

Dirigente e il DSGA nella progettazione 

e realizzazione dei progetti di 

innovazione digitale contenuti nel 

PNSD.  



51 
 

PTOF Triennale 2019/2022 
 

 Il Team per l’innovazione ha la funzione 

di supportare e accompagnare 

l'innovazione didattica nelle istituzioni 

scolastiche e l'attività dell'Animatore 

digitale. 

UNITA’ DI AUTOVALUTAZIONE DI 

ISTITUTO 

Si occupa:  

 dell’attuazione e/o del coordinamento 

delle azioni previste dal PDM e del 

monitoraggio in itinere al fine di attivare 

le necessarie azioni preventive e/o 

correttive;  

 della gestione delle attività di autoanalisi 

e di autovalutazione dell’istituto 

fornendo informazioni riguardo alla 

qualità dei processi messi in atto, ai 

risultati prodotti e al grado di 

soddisfazione raggiunto;  

 del monitoraggio e revisione del PTOF; 

 della stesura e/o aggiornamento del 

RAV; 

 dell’elaborazione e della 

somministrazione dei questionari di 

customer satisfaction; 

 della condivisione/socializzazione degli 

esiti della customer satisfaction con la 

comunità scolastica. 

 

  

4.2 ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALTA’ DI RAPPORTI CON L’UTENZA 

 

Il 1° Circolo Didattico si avvale di numerosi strumenti per far conoscere la sua offerta formativa. È 

dotato di un sito Internet Istituzionale (www.montessorimola.gov.it), conforme ai requisiti di 

qualità e accessibile a tutti i navigatori Internet e una pagina Facebook, grazie ai quali intende far 

conoscere le sue linee didattiche formative ed organizzative.  

 

4.2.1 RAPPORTI CON LE FAMIGLIE 

 

Il dialogo e la collaborazione con i genitori sono considerati preziose risorse per la costruzione, 

realizzazione, valutazione del progetto formativo, che è centrato sui bisogni degli alunni. 

È dunque, estremamente importante, affinché il progetto formativo abbia successo, che vi sia un 

clima di collaborazione tra insegnanti e genitori, nel reciproco rispetto di ruoli e competenze, allo 

scopo di dare luogo a interventi comuni e condivisi.  

http://www.montessorimola/
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Fatte salve particolari situazioni che vengono di volta in volta affrontate dai singoli docenti, dai 

Consigli di Intersezione, di Interclasse, o dal Dirigente, il Circolo offre alle famiglie un ventaglio di 

diverse opportunità di colloquio e di incontro: 

 

 Il Dirigente, Prof.ssa Rossini Patrizia, riceve per appuntamento: 0804733752  

  Il DSGA, riceve per appuntamento, dal lunedi al venerdì: 080 4733752 

 La segreteria didattica ed amministrativa riceve il pubblico nei seguenti giorni: 

 Lunedì dalle ore 9:30 alle ore 11:30 

 Mercoledì dalle ore 9:30 alle ore 11:30 

 

 La sede di presidenza e di segreteria è presso il plesso "Montessori", in via E. Toti, 51 - 70042 - 

Mola di Bari 

BAEE124007 - Tel. 0804733752 - Fax 0804743447  

C. F. 80001690728 - Codice Ufficio:  

email: baee124007@istruzione.it   

posta certificata: baee124007@pec.istruzione.it 

Sito web: www.montessorimola.gov.it 

 

 DOCENTI INFANZIA: su richiesta dei genitori e tre volte all’anno, nei mesi di dicembre, 

febbraio e aprile  

 

 DOCENTI PRIMARIA: due incontri annuali, nei mesi di febbraio e giugno, al termine di ogni 

quadrimestre, per la visione/consegna del Documenti di Valutazione; due nei mesi di dicembre e 

aprile per colloqui individuali; appuntamenti possibili su richiesta dei genitori e durante gli 

incontri di programmazione settimanale.                                                                    

 

 ORGANI COLLEGIALI: Consiglio di Circolo, Giunta Esecutiva, Consigli di Intersezione per 

la scuola dell’Infanzia, consigli di Interclasse per la scuola dell’Infanzia, con la presenza dei 

rappresentanti dei genitori eletti. 

 

Nel Circolo sono in atto forme di partecipazione attiva e consapevole delle famiglie per la 

realizzazione del progetto educativo: 

 Commissioni mensa 

 

4.3 RETI E CONVENZIONI ATTIVATE: 

Il Circolo prodiga il proprio impegno per promuovere e costruire una relazione di fiducia e di 

collaborazione con Enti Locali (il Comune in primo luogo, la regione, l’USL), Associazioni o 

gruppi presenti e/o operanti sul territorio con cui condivide il compito educativo e che manifestano 

attenzione al mondo della scuola e si impegnano nella collaborazione. Grazie a questa sensibilità, si 

realizzano progetti/attività importanti nel campo culturale e formativo, nonché promosse attività 

finalizzate allo sviluppo integrale dell’alunno. Nell’a.s. 2018/19, in fase di definizione del P.T.O.F. 

mailto:baee124007@istruzione.it
mailto:baee124007@pec.istruzione.it
http://www.montessorimola.gov.it/
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triennale aa.ss. 2019/22, sono attivate nuove collaborazioni/reti/convenzioni con Enti e 

Associazioni dalle quali sono scaturite le proposte progettuali di seguito definite: 

 

 

STAKEHOLDERS 

 

PROPOSTE 

   Rete di Ambito Formazione docenti 

 I.I.S.S. Ilaria Alpi – Rutigliano 

Reti di scuole 

 Medico competente 

 Valutazioni Long Term 

 I.C. Massari – Galilei -Bari  Scuole &Privacy 

 Bullismo e Cyberbullismo 

 Scuola Secondaria di Primo 

Grado ”Alighieri -Tanzi  

Accordo di Rete 

 Concorso Nazionale di Scrittura 

Creativa “Lo Stupore 

dell’Arcobaleno” 

 Progetto Continuità 

 I. C. Iapigia 1 – Verga . Rete 

territoriale 

 Robocup 

 Comune di Mola di Bari  Giornata dell’Unità Nazionale e delle 

Forze Armate 

 Utilizzo spazi pubblici per la 

realizzazione di attività dei moduli 

Pon 

 Percorsi di Educazione alla 

Cittadinanza 

 Regione Puglia/MIUR/ 

 

 Percorsi di Educazione Fisica 

 Percorsi di Educazione Alimentare 

 Percorsi di Educazione alla Salute 

  

 ASL 

 

 

 Cura e prevenzione della pediculosi con 

staff dell’Ufficio Igiene 

 Collaborazione per la campagna di 

vaccinazione 
 Comando dei Carabinieri  Percorsi di Educazione alla Legalità 

 Percorsi di decodificazione legati ai 

pericoli della Rete/Cyberbullismo 

 Associazioni sportive locali  Percorsi di Educazione Fisica 

 Apertura al Territorio 

 Università degli Studi di Palermo  Giochi Matematici del Mediterraneo 

 

 Express Cambridge Authorised 

centre IT997 - Bari.  

 

 Placement Test 

 Esame Cambridge Young Learners 

Starters Movers 

 Workshop per docenti 

 Trinity College - London  Centro esami Certificazione Trinity n. 

40896 

 I.I.S.S. L. Da Vinci - E.Maiorana  Percorsi di “Alternanza Scuola 

Lavoro” 

 Attività di formazione per i docenti 

   Robotica Educativa 

 UTE di Mola di Bari  Percorsi di Educazione al rispetto 

intergenerazionale 
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 Percorsi di Educazione ambientale 

 Teatri di Bari - Abeliano/Kismet  Percorsi di educazione alla cultura 

teatrale  

 Attività di formazione per i docenti 

 Fondazione Petruzzelli  Matineé scuole 

 Conservatorio Nino Rota di Bari  Attività di formazione per i docenti 

 Teatro Van Westerhout - Mola di 

Bari 

 Percorsi di educazione alla cultura 

teatrale  

 Parrocchie   Collaborazioni per l’utilizzo degli 

spazi in grandi eventi 

 RSA  Percorsi di Educazione alla solidarietà 

 Assoproli - Bari  Percorsi di Educazione alimentare 

 Compagnia DIAGHILEV   Percorsi di attività teatrali per 

l’integrazione e lo sviluppo delle 

competenze linguistiche degli alunni 

stranieri 

 Rassegna “Le famiglie a teatro 

 Circolo LEGAMBIENTE Mola 

di Bari I CAPODIECI 

 

 Interventi di educazione ambientale 

 Unicef  Progetto “Una Scuola Amica delle 

bambine dei bambini e degli 

adolescenti” 

 Cittadella della Scienza  Laboratori e percorsi didattici 

 Proposta Progetto ISS 

 Cooperativa IRIS  Visite guidate 

 

4.4 PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E DEL PERSONALE ATA 

Nell’ottica di un continuo aggiornamento e miglioramento dell’offerta didattica e formativa, sulla 

base di bisogni individuati e condivisi, la formazione e l’aggiornamento dei docenti e del personale 

ATA sono centrati su:  

 Sicurezza 

 Didattica delle Competenze 

 Inclusione 

 Competenze Digitali 

 Didattica della Storia 

 Didattica Musicale 

 Formazione per i docenti neo-immessi in ruolo. 

Verranno inoltre valorizzate le iniziative di autoformazione individuale (anche on line) o di gruppo 

(anche tramite risorse interne o in rete di comprovata professionalità).  

Nell’attuazione del piano di formazione si farà ricorso a quanto finanziariamente disponibile o ad 

eventuali risorse nelle reti territoriali cui appartiene il Circolo  

 

5. IL MONITORAGGIO, LA VERIFICA E LA RENDICONDAZIONE 
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I progetti sono un’occasione di arricchimento nonché di crescita per la scuola, un’opportunità di 

miglioramento e consolidamento delle conoscenze degli alunni. 

Il loro monitoraggio risulta utile per valutare l’efficacia dell’offerta formativa.   

Obiettivi primari del processo valutativo interno sono:   

 la verifica della congruenza tra il progetto educativo e didattico e l’effettiva realizzazione 

dello stesso; 

  l’individuazione di eventuali punti di debolezza per meglio operare il l’anno scolastico 

successivo. 

La PROCEDURA DI RILEVAZIONE prevede la: 

somministrazione ai docenti di una scheda di monitoraggio dove analizzare i progetti secondo i 

seguenti parametri:  

 Frequenza, partecipazione e interesse  

 Interventi didattici utilizzati  

  Ricaduta sulla situazione di apprendimento   

 Punti di forza e di criticità   

 Prodotto finale. 

 

 

ALLEGATI: 

RAV 

Piano di Miglioramento 

Schede descrittive relative ai progetti riportati nel paragrafo 3.4 a.s. 2018/19                                    

Curricolo verticale, elaborato nell’a.s. 2016/17 

Tabella Uscite sul territorio/Visite guidate a.s 2018/19                                                                                                               

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 
 
 
 

 


